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L'Italia che lavora si interroga sulla difficile 

situazione economica internazionale 
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t "L'effetto più immediato 
che si può ipotizzare è una ri-
duzione delle attività anche a 
causa di un crollo della fiducia 
e un conseguente rallenta-
mento agli investimenti. 
Un effetto depressivo, questo, 
che renderebbe di nuovo in 
salita e ancora più difficile il 

percorso delle imprese che da 
tre anni ormai si stanno con-
frontando con una congiun-
tura internazionale estrema-
mente sfavorevole. Tale clima 
potrebbe pesare parecchio 
anche su quelle che finora 
hanno reagito con dinamismo 
alla crisi. Una seconda conse- 

guenza è legata alla crescita 
inevitabile del costo del de-
naro dovuta all'instabilità, e 
all'aumento degli spread sul 
debito pubblico di un Paese 
come il nostro che viene valu-
tato - a torto o a ragione - assai 
vulnerabile. 
Più in generale, si manifesta la 
debolezza intrinseca del siste-
ma politico mondiale che di-
mostra di non avere le leve per 
gestire razionalmente questa 
drammatica contingenza. 
Ecco dunque che il quadro 
di instabilità fatica a trovare 
adeguati correttivi in tempi 
rapidi. Bisognerà ricreare la 
fiducia attraverso atti logici, 
consequenziali e non privi di 
coraggio avendo come obiet-
tivo la creazione di un ambito 
più favorevole allo sviluppo". 

2. "Da promuovere il fat-
to che finalmente si prende 
atto dello stato disastroso dei 
conti pubblici italiani e della 
necessità, ormai ineludibile, 
di intervenire in modo deciso. 
Questa presa di coscienza è 

e Ufl Paese moderno ed efffele nte per 
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positiva, ma non appaiono, 
forse, del tutto incisivi gli 
strumenti ipotizzati per forni-
re risposte. 
Le misure previste per il re-
cupero dell'evasione fiscale 
non appaiono adeguate, per-
ché non sono state create le 
premesse per situazioni di 
controllo diffuso che invece 
esistono in altri Paesi europei. 
L'entità del disavanzo è tale 
che per raggiungere obiettivi 
significativi di stabilità biso-
gna contemporaneamente 
accelerare la crescita econo-
mica. Di qui l'importanza di 
coniugare stabilità e svilup-
po. A questo riguardo, si sta 
attendendo un'agenda per lo 
sviluppo che sia davvero riso-
lutiva". 

" La ricetta è di estrema 
semplicità. Gli imprendito-
ri hanno nel dna la voglia di 
intraprendere. Bisogna solo 
togliere di mezzo, almeno in 
parte, gli ostacoli alle attività 
d'impresa. Certo, si tratta di 
una operazione complessa 

che si gioca su molti fronti: 
per il nostro Paese ciò pre-
supporrebbe uno sforzo di 
riorganizzazione, già in parte 
avviato dalla Pubblica Ammi-
nistrazione la quale dovrebbe 
essere riordinata secondo un 
chiaro disegno che in tutta 
franchezza oggi non vedo. 
Prima di procedere a riforme 
settoriali e a volte improvvi-
sate (quali ad esempio quella 
che ha portato alla soppres-
sione dell'Ice), bisogna por-
si l'obiettivo di individuare 
come va organizzato un Paese 
che deve essere moderno ed 
efficiente per riuscire a reg-
gere la forte concorrenza a 
livello mondiale. Dopo questo 
primo passo di contesto e la 
conseguente semplificazione 
che dovrebbe regolare tutte le 
attività economiche e ammi-
nistrative, sarà sicuramente 
meno arduo battersi per ac-
crescere la competitività delle 
nostre imprese". 
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E Rossi 'Paperone . " in Provincia 

press LIETE 
24/12/2011 

Caiiere 

RAVENNA 

Ruolo super partes per Rossi 
Ma il Pd ammonisce l'alleato Idv: «Che sia l'ultima volta» 

RAVENNA. «Non c'è nessun conflitto di interessi nella 
convenzione siglata tra la Provincia di Ravenna e l'azien-
da speciale Eurosportello della Camera di commercio». 
Lo aveva ipotizzato Gabriele Rossi durante la seduta del 
consiglio dello scorso 13 dicembre decidendo di astene-
nersi dal voto e, provocando la reazione del gruppo Pd che 
lo aveva "richiamato all'ordine". Rossi aveva infatti pre-
sunto l'esistenza di un conflitto di interessi del vicepre-
sidente della Provincia Gianni Bessi, figlio del presidente 
della Camera di commercio Gianfranco. Il Pd aveva quin-
di sollecitato Rossi a rispettare l'impegno di assumere un 
ruolo istituzionale di garanzia, al di sopra delle parti, e 
perciò a rinunciare alla possibilità di rappresentare il 
suo partito nel momento stesso in cui presiede il con-
siglio provinciale. «Ho stima e piena fiducia - ha risposto 

Rossi - del vicepresidente Gianni Bessi, così come ho sti-
ma e rispetto per la Camera di commercio e per il ruolo 
fondamentale che svolge l'economia ravennate». Per e-
vitare altri fraintendimenti Rossi ha ritenuto opportuno, 
a partire dal prossimo consiglio, astenersi dall'espressio-
ne di voto ogniqualvolta presiederà l'assemblea. Soddi-
sfatti dunque del chiarimento e della rinnovata fiducia e 
stima i consiglieri del Pd. «Avevamo già dichiarato ver-
balmente e più volte a Rossi che il suo comportamento 
non era accettabile - ha dichiarato il segretario provin-
ciale Alberto Pagani - ma purtroppo abbiamo dovuto ri-
scontrare la sua intenzione di non tener in alcun conto la 
nostra opinione, e la nostra critica. Accettiamo le scuse 
perchè a Natale bisogna essere buoni ma sia chiaro che 
deve essere l'ultima volta che accade una cosa simile». 
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Sab (la spa che gestisk, 
l'aeroporto Marconi) a entrare nella arconì Express', ccicìet ìi  

gestirà il Peopk mover, la navetta sopraelevata che colleghera 
ione ferroviaria allo scalo. Ieri mattina sì e tenuto un 

o fra Sal), Atc e;cc (questi ultimi soci di ,Marconi 
xpress) in cui si e approfondito lo scenario, in attesa che Sab 

T-2nd° a Vrà ín mano il Piano economico finanziario 
ll'opera — valuti le modalita d'ingesso 'n società con la 

[lenza di un advisor,L'acceierwzione dell'iter conferma 
rosse di Sal) ad acquisire una quota socictaria sella 

coni Express, «Vogliamo arrivare al traguardc», conferma 
) Filetti, presidente della Camera di commercio, socio di 
ioranza di Sab con il 50,55%. 'peso' di Sab nella futura 

pagine societaria sarà un nodo decisivo da sciogliere. «Potrà 
ae un'unghia, un dito, un braccio_ Vedremoi.", si limita a 

etti. In ogni caso, conferma ripetendo quanto gia 
n rnese #<a -- quando tutte le carte saranno scoperte su 

nostra decisione cara tempestiva», 
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AL MUSEO DELLA FIGURINA VIAGGIO NEL MONDO ANIMALE 

11 rosso della festa e di Garibaldi 
Tra le mostre aperte anche Aibers e la Transavanguardia 
SONO tante le occasioni per gli amanti 
dell'arte offerte da questi tre giorni di festi- 
vità, I modenesi che volessero passare Nata- 
le o Santo Stefano tra dipinti, foto o scultu- 
re, non hanno che l'imbarazzo della scelta. 
A partire, per esempio, dal Museo Civico 
Archeologico Etnologico, in largo Porta 
Sant'Agostino, dove si celebra la terra in 
tutte le sue forme, con la mostra intercultu- 
rale 'This land is your land', aperta oggi 
dalle 10 alle 13 e domani dalle 15 alle 18. 

Domani apertura straordinaria, dalle 
13.45 alle 19.15, per la Galleria 

Estense. Dalle 16 alle H sono 
poi previste tre visite guidate 
. sul tema del collezionismo di 

\ Casa d'Este. La Galleria sarà 
aperta anche lunedì dalle 14 
alle 19.30. 

PER gli appassionati di sto- 

ria, un gran numero di cimeli risorgimen-
tali sono esposti al Museo Civico d'Arte, 
sempre in largo Porta Sant'Agos tino. La 
mostra, aperta oggi dalle 10 alle 13 e doma-
ni dalle 15 alle 18, è intitolata 'Eroiche vi-
sioni: storie di duchi e di patrioti' e prose-
gue in altre due sedi. Alla Camera di Com-
mercio, in Via Ganaceto, si trova un allesti-
mento multimediale dedicato a Garibal-
di e al suo sogffiorno modenese. Un'attra-
zione decisamente da non perdere, e che è 
possibile visitare oggi dalle 10 alle 13 e lu-
nedì anche nel pomeriggio, dalle 15 alle 
18. L'altra sede di 'Eroiche visioni' è la Sa-
la di Rappresentanza del Municipio, in 
piazza Grande, dove si ripercorre l'opera 
del pittore modenese Adeodato Malate-
sta. La sala è aperta stamani dalle 9.30 alle 
13; resterà invece chiusa domani e lunedì., 

AL FORO Boario prosegue l'omaggio a 

Sandro Chia, uno dei massimi esponenti 
della Transavan guardia e legato a Modena 
dalla collaborazione con la Galleria Mazzo-
li. La mostra è curata da Achille Bollito 
Oliva ed è aperta oggi, domani e lunedì dal-
le 10,30 alle 19. Alla Palazzina dei Giardini 
e a Palazzo Santa Margherita è possibile vi-
sitare la retrospettiva dedicata a Josef Al-
bers, una mostra che ha riscosso finora un 
successo strepitoso. L'apertura, da oggi a 
lunedì, è a orario continuato, dalle 10,30 al-
le 19. 

STESSI orari per la mostra 'Sfere invisibi-
li: all'interno degli habitat animale', alle-
stita al Museo della Figurina di palazzo 
Santa Margherita. L'esposizione propone 
una riflessione Ira biologia e speculazione 
filosofica ed è realizzata col sostegno della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Mode-
na. 

e lo 
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L'INFORMAZIONE  

BILANCIO L'erede di Promec è diventata un punto di riferimento per le aziende 

Italy Empowering agency, che successo 
Quasi 2300 servizi erogati e apprezzati 

empo di bilanci per Italy 
Empoweringagency, l'a-

zienda speciale della Camera 
di Commercio di Modena 
per lo sviluppo internaziona-
le che da un anno e mezzo a 
questa parte si è rinnovata, 
prendendo le mosse da Pro-
mec, sotto la presidenza di E-
rio Luigi Munari e con la di-
rezione di Agostino Pesce, 

1 risultati appaiono più che 
soddisfacenti: nel 2011 sono 
state 109 le iniziative realiz 
zate, per un totale di 2215 
servizi erogati alle aziende 
del territorio em iliano  
°nolo con un tasso di soddi-
sfazione dell' 85 per cento. 

'Per mantenere sempre ii 
polso del territorio - spiega u-
na nota - nel 2011 sono stati 
fissati 265 incontri istituzio-
nali con imprese, associazio-
ni, consorzi ed enti per crea-
re legami commerciali tra le 
nostre aziende e quelle di al-
tri Paesi, con le quali si è pre-
so contatto durante 10 mis-
sioni a destinazione Brasile, 
Argentina, Qatar-Emirati Ara-
bi Uniti, Austria, Svizzera, 
Francia e India». 

Da segnalare, poi, che so-
no state 173 le uscite sulla 
stampa locale e internazio-
nale, e che per migliorare la 
conoscenza del territorio so-
no stati coinvolti 27 giornali-
sti stranieri a Modena in due 
educational tour. 

L'azienda camerale, inol-
tre, ha sopportato l'emitten-
te televisiva israeliana Chan-
nel 2 per la realizzazione di 
un reportage su Modena. 

Assistenza 
personalizzata 

«L'impegno nei servizi di 
assistenza personalizzata ha 
coinvolto risorse interne ma 
anche contatti con il net-
work estero composto da 44 
uffici di collegamento e 74 
Camere di Commercio este-
re. Nel 2011 sono state fissa-
te 62 visite aziendali per as-
sistenza personalizzata e 39 
appuntamenti nella sede di I-
taly Empowering Agency, in 
via Ganaceto. 

Nell'arco dell'anno, inol-
tre, sono state servite 778 tra 
aziende ed enti e organizzati 
16 incontri con i referenti 
dei network esteri a Modena, 
coinvolgendo 107 aziende 
interessate a quei mercati. 

Missioni ri&  monde 

Brasile„Argentina, 
Qatar-Emirati, Austria, 

Svizzera, Francia e India 

Formazione 
e tecnologia 

Oltre ad assistere le azien-
de, una parte importante 
dlerattività riguarda la for-
mazione: nel 201 l sono stati 
organizzati 48 corsi di forma-
zione tecnica con 689 parte-
cipanti e 13 seminari su te-
matiche internazionali, ri-
scuotendo l'interesse di 333 
aziende. Due Focus paese, in 
particolare, sono stati dedi-
cati ai mercati emergenti di 
Cina e Africa e hanno conta-
to 163 presenze. 

Promozione 
internazionale 

Nel 2011  l'azienda camera-
le ha realizzato 34 iniziative 
tra fiere, laboratori sull'e- 

xport, presentazioni del ter-
ritorio all'estero e missioni 
imprenditoriali internazio-
nali. Oltre,' ad accompagna lz 
aziende modenesi fuori dal-
l'Italia, sono stati invitati o-
peratori stranieri a Modena 
per mostrare direttamente le 
eccellenze del territorio. In 
totale, 168 aziende hanno 
partecipato alle iniziative e 
253 operatori esteri sono 
stati coinvolti per l'organiz-
zazione di 289 incontri bila-
terali. 
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Da alcuni atti, inoltre, Vie-
ne gestito invia Ganaceto un 
portale dedicato al mat-
ching E /o E tra le aziende 
modenesi e gli operatori in-
t er nazio nall. Si chiama 
www.expomo.com ed è una 
vetrina che rispecchia il no-
stro tessute) imprenditoriale 
del territorio, con 2.793 pro-
fili aziendali. Nel 2011 ha 
contato 16.700 accessi medi 
mensili, soprattutto dal nord 
America e dall'Europa occi-
dentale. 

Nella foto, un momento del recente ,Focus paese" ,  dedicato all'Africa. 
A sinistra ll presidente di Italy Empowering Agency, Eri° Luigi Munari 
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.Festa grande pet i. '3113te.ri che 

lo scorso luglio hanuo passato. al liceo 
classico Morgagni, resame di Stato. 

loito 301:30 Stati +10d.Segdati' 

a tutti loro diplomi liceall, I 180 stu-
denti erano presenti. C:313.35 31 COMplet0: 

gli aSSent: ::::P.:3VW30 SIUUC di:3. di ±.U.33. 

Marg), 

Ma cerimonia è stato 3::ìV -itat:0 Alber 

to 7:t:imbianchi In qualità di presidente 
della Cani:era di Commercio n33„S.Opra:-. 

tUttC. eX Saiderge del liceo, che nel 
discois,,o introdutlivo ha sxiti-olineato 
continuil:à tra gli studi liceali ed 
SUC:CCSS professionali. La. presenza sul 

palco dell'ex ruorgagnauo ha rappre 
sentate,  anche Un 19aSSaggio jcie 

"testintione. come auspicio -per 

ltdur.i e i. suwessi. profes:ona,1L 1Eu...o i 
migliori dibloinati. 100 e iride: Jessica 
Frassineti., IM:3713.1"33. Steiiina Geore:sci, 

.;:tr.i.ea 	 Nitilandri, Se- 
rena Sedit_itti, Simona Savariii.o,Anton-

,, 	Arlo _Zenzani. 100 
ì3;.1 eMara Agatensi, Giuditta rkinis 
scherini, Martina Anguillari„ 'Thinmaso 
Battisti, Beatrice Benini, Alex Brocchi, 

Chiara Caroli, 	FaM337, Maria 
Caterina 	 :Eden:ocra 

Giunchi, Isabella 	Michela t 
beni  Itarta Margheiltini, Denise Maria- 

:LUdiR Massa, Giulia Peni. Claudia 
Rosetb, MariaScaioli„ Stella Spazzoli. 
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Democenter-Sipe si trstorma in Fondazione 

Democenter-Sipe si trasforma in Fondazione 
C'è l'ok dei soci: la struttura sarà più snella e più manageriale 

D emocenter Sipe, l'ente 
semi-pubblico modene-
se per l'innovazione tec- 
nologica, cambia for-

ma. Da società consortile a re-
sponsabilità limitata diventerà, 
con il nuovo anno, una fondazio-
ne. Una fondazione di partecipa-
zione, anzi. L'ok è arrivato due 
giorni fa dall'assemblea dei soci, 
che rappresenta un complesso in-
sieme di istituzioni pubbliche, di 
associazioni di categoria e di im-
prese private. L'assemblea si è 
svolta con un leggerissimo scarto 
rispetto alle riunioni in cui gli or-
gani legislativi degli enti pubblici 
hanno dato il proprio benestare: il 
21 dicembre si è espresso favore-
volmente il Consiglio provinciale; 
nello stesso giorno 22, invece, è 
stata la volta del Consiglio comu-
nale di Modena. 
Con il cambio di forma giuridica 
ci si aspetta un modello di gestio-
ne più flessibile. In una Fondazio-
ne, chi ci mette i soldi poi non li ti-
ra indietro: i soci della vecchia 
Scarl diventano i fondatori del 
nuovo soggetto e pure i finanziato-
ri. Ma se un gruppo di loro volesse 

da zione non si applica la nuova 
normativa sulle società a parteci-
pazione pubblica». D'altra parte, 
il cambio di forma giuridica impo-
ne agli amministratori di Demo-
center-Sipe una maggiore atten- 

GOV1ERN ANCE 
S í punta a semplificare 
il sistema di erogazioni 

Al verti ce ví sarà un eda: 
il presidente spetta alla CdC 

zione verso gli equilibri contabili. 
Più managerialità, insomma, per 
soddisfare i bisogni delle imprese, 
dato che già nel 2011 i progetti 
completamente autofinanziati da 
privati hanno superato largamen-
te quelli vincolati a contributi pub-
blici, essenzialmente dalla Regio-
ne. Sarebbe sbagliato, però, illu-
dersi su un completo distacco dal-
la politica: la Fondazione sarà am-
ministrata da un consiglio di am-
ministrazione dove la Camera di 
commercio designerà due mem-
bri, tra cui il presidente; mentre gli 
altri saranno indicati uno ciascu-
no da Università, Comune di Mo-
dena e Assemblea dei fondatori. 
L'Assemblea, dove ogni soggetto 
ha diritto a un voto, nomina poi 
cinque degli undici membri del 
Comitato tecnico-scientifico (due 
terzi dovranno rappresentare le 
imprese), mentre gli altri sei sono 
designati dal cda su indicazione 
dell'Ateneo. 
Infine, un punto non secondario: 
«Negli ultimi due anni», ha detto 
l'assessore, «si è lavorato per l'uni-
ficazione di Democenter-Sipe con 
Reggio Emilia Innovazione, ma 
abbiamo preso atto con rammari-
co dell'indisponibilità di Reggio, 
a proseguire nel processo di inte-
grazione che, comunque, potrà es-
sere riattivato quando vi saranno 
le condizioni». La Fondazione, 
dunque, è anche figlia dei tenten-
namenti dei cugini a creare un en-
te unico in nome della razionaliz-
zione: ente che, con l'aperto con-
senso del rettore Aldo Tomasi, 
avrebbe dovuto coinvolgere pure 
l'Ilo, l'ufficio per i brevetti del-
l'Università. Con l'Ilo è ssibile 
che i colloqui n 

■ 

da un giorno all'altro recedere in 
massa, chiedendo la liquidazione 
delle proprie spettanze e metten-
do magari a rischio gli equilibri 
contabili di Democenter, ora non 
potrà più farlo. Anzi: ora sarà più 
facile attrarre sovvenzionatori, 
perché non vi sarà più bisogno di 
allargare la compagine sociale 
con il relativo iter burocratico. Lo 

ha spiegato, nella sua comunica-
zione al Consiglio, l'assessore pro-
vinciale Daniela Sirotti Mattioli. 
Che confida, in particolare, nelle 
erogazioni delle Fondazioni ban-
carie. 
Ha poi ricordato, la Sirotti Mat-
tioli, che l'imminente trasforma-
zione «semplifica il rapporto con 
gli enti locali, in quanto alla Fon- 
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, Faccicrino incontrare le imprese 
È nata Costruktmo opportunidPrimo atto all'autodmmo 
Dare strumenti per affron-
tare il momento di diffi-
coltà che stiamo attraver-
sando e originare sviluppo. 
"Costruiamo opportunità 
(Building Businessmates)", 
come dice bene il nome 
dell'associazione, nasce 
per offrire un'occasione al 
mondo industriale e, in un 
secondo momento, anche 
alla scuola e alla formazio-
ne del territorio. Si partirà 
dalla conoscenza reciproca 
tra imprenditori ed impre-
se, dall'incontrarsi per sco-
prire interessi comuni, 
creare convergenza su pro-
getti e aspettative. 
Come spiegato da due dei 
cinque componenti il con-
siglio d'amministrazione 
dell'associazione, Pier Gia-
como Rinaldi Ceroni e l'av-
vocato Edore Campagnoli, 

il 25 febbraio l'ap-
puntamento è al-- 
l'autodromo. 
imprenditori si tro- 
veranno attorno ad 
un tavolo e avran- 
no a disposizione 
per ciascun incon- 
tro mirato 25 mi- 
nuti per discutere, 
presentarsi, parla- 
re dei propri pro- 
getti, dubbi, aspi- 
razioni, sogni nel 
cassetto. E se son 
rose... Come accade per lo 
speed date, gli incontri tra 
cuori solitari, così avverrà 
per le imprese che parteci-
peranno al primo atto di 
Costruiamo opportunità, 
nata dagli incontri organiz-
zati al Centro, studi"De Ga-
speri e che come scopo si 
prefigge proprio di mette 

re in contatto le imprese. 
Gli organizzatori contano 
dì radunarne almeno un 
centinaio. L'appello partito 
proprio in questi giorni va 
da Bologna al mare e ha ot-
tenuto il patrocinio del Ta-
volo di coordinamento del 
le organizzazioni impren-
ifitoriali del territorio imo- 

lese, del Comune di Imola, 
delle Camere di commer-
cio di Bologna e di Raven-
na. 
Ma cosa offre l'associazio-
ne alle imprese in cambio 
della quota di iscrizione di 
300 euro? Un tavolo con 
quattro sedie per gli incon-
tri "business tu business", 

l'inserimento nel catalogo 
ufficiale, un'area riservata 
per ulteriori incontri, ses-
sioni di workshop nella sa-
la briefing, consultancy 
corners con consulenti le-
gali e fiscali, colazione a 
buffet per due persone. Il 
tutto in un contesto, l'au-
todromo, che dovrebbe 
consentire di allargare con-
fini ed appeal dell'iniziati-
va. Ma, soprattutto, alle 
imprese si offre un'oppor-
tunità. 
«Oggi incontrarsi, cono-
scersi, avere delle partner-
ship su certe attività è ron 
damentale - spiegano Ri 
naldi Ceroni e Campagnoli 
-. Occorre superare la pau-
ra del vicino, aprirsi men-
talmente. Nel contesto che 
verrà creato le aziende sa-
ranno alla pari. Tutti avran- 

no la possibilità di presen-
tare ì propri prodotti, spie :. 
gare in quali settori condi-
vidono interessi con gli al-
tri, trovare punti di contat-
to. Un'occasione Che in 
questo momento gli im-
prenditori dovrebbero co-
gliere al 100%. Le imprese 
che sanno interpretare il 
futuro la coglieranno. Sarà 
quindi un bel termometro 
della situazione». 
Le iscrizioni verranno rac-
colte sul sito www.co-
struiamopportunita.eu e si 
chiuderanno il 1,0 febbraio. 
Una successiva iniziativa 
annunciata dall'associa-
zione si occuperà della for-
mazione dei giovani per 
l'inserimento nelle aziende 
più qualificate del territo-
rio. 

S.S. 

Facciona, incontrare le imprese 
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CAMERA COMMERCIO 

11 bilancio 2011 
dell'Azienda 
per lo sviluppo 
all'estero 
Oltre cento iniziative realizza-
te, per un totale di 2215 servizi 
erogati alle aziende del -territo-
rio e millano- vornagnolo con 
un tasso di soddisfazione 
dell'85 per cento. 

Sono questi i numeri regi-
strati nel 2011 da Italy Em-
powering Agency, l'azienda 
speciale della Camera di Com-
rnercio di Modena per lo svi-
luppo internazionale, 

Per mantenere sempre il 
polso del territorio, nel 2011 
l'azienda ha fissato 265 incon-
tri istituzionali per creare lega-
mi commerciali tra le aziende 
modenesi e quelle di altri pae-
si, con cui si è preso contatto 
durante 10 missioni a destina-
zione Brasile, Argentina, Qa-
tar-EAU, Austria, Svizzera, 
Francia e india. «Le aziende 
non sono tutte uguali-- dicono 
dall'azienda modenese diretta 
dal dottor Agostino Pesce —per 
questo ci impegniamo nei ser-
vizi di assistenza personalizza-
ta con risorse interne ma an-
che contattando il nostro 
network estero composto da 
44 uffici di collegamento e 74 
Camere di Commercio estere. 
-Nell'arco dell'anno, abbiamo 
servito 778 tra aziende ed enti, 
abbiamo organizzato 16 incon-
tri con i referenti dei nostri 
network esteri a Modena coin-
volgendo 107 aziende interes-
sate a quei mercati». Non è 
mancato il tassello formazio-
ne: nel 2011 sono stati organiz-
zati 48 corsi di formazione tec-
nica con 689 partecipanti e 13 
seminari su tematiche interna-
zionali riscuotendo l'interesse 
di 333 aziende. Due, invece, i 
focus paese sui mercati emer-
genti di Cina e Africa. 

«Nel 2011 	concludono 
dall'azienda speciale dell'ente 
carnevale modenese abbia-
mo realizzato 34 iniziative tra 
fiere, laboratori sull'export, 
presentazioni del territorio alt' 
estero e missioni imprendito-
riali internazionali. In totale, 
168 aziende hanno partecipa-
to alle nostre iniziative e 253 
operatori estera sono stati coin-
volti per l'organizzazione di 
289 incontri bilaterali». 
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In arrivo 110mila euro 
alle prese montanare 
Contributi in conto capitale stanziati da Cciaa, Comunità montana e Provincia 
alle giovani azience impegnate nella valorizzazione del turismo e del territorio 

h CASTELNOVO MONTI 

La Comunità montana ha reso 
noto in questi giorni, la gra- 
duatoria degli operatori priva- 
ti che hanno ottenuto l'asse- 
gnazione di contributi in con- 
to capitale finalizzati al soste- 
gno dell'avvio di impresa nel 
territorio delle comunità mon- 
tana. Le domande, pervenute 
entro il 10 ottobre scorso, era- 
no 20, relative a progetti di va- 
lorizzazione e promozione tu- 

a, ma sei non sono state 

ammesse. 
Il fondo era inizialemente 

dotato di una disponibilità di 
70mila curo, di cui 50 finanzia-
ti dalla Camera di Commercio, 
10mila, dalla Provincia e 10mi-
la dalla Comunità. La giunta 
della Camera di Commercio, 
però, iI 5 dicembre scorso ha 
integrato i propri fondi a di-
sposizione per il bando con al-
tri 40mila euro portando il fon-
do disponibile a 110mila euro. 
Non essendo comunque tali ri-
sorse sufficienti per esaurire la 

graduatoria, saranno finanzia-
te totalmente le prime 12 do-
mande e solo parzialmente la 
tredicesima. 

Tra le domande accolte ci 
sono quelle del nuovo ostello 
della Gabellina (Collagna) con 
brulla euro di contributo; le 
guide alpine di Castelnove 
Monti (contributo di 10mila 
euro per attivazione di percor-
si di caayoning e torrentismo 
lungo il Dolo e il Secchia e ser-
vizi correlati), l'associazione "I 
briganti del Cerreto" 

euro per miglioramento parte 
ricettiva del Mulino), l'associa-
zione Creativ, la società "Valle 
dei Cavalieri" di Ramiseto, la 
società "Terra delle Valli" di 
Ramiseto, il bar del Lago, la lo-
canda Tini, l'Agriturismo 25, 
bar pizzeria "il Faggio", il risto-
rante Tavaroli, la Locanda 
dell'Alpino e il ristorante K2 
tutti di Ligonchio; l'associazio-
ne Vivere Sologno, l'Onda del-
la Pietra, l'associazione L'in-
contro, l'Hotel Due Pini di 

Minozzo, ed altri ancora. 
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L'ITALIA CHE (NON) CAMBIA L'importanza di conoscere... 

Il curriculum? Meglio la raccomandazione 
Colpa della crisi: 6 imprese su 10 assumono per segnalazione. Solo nelle grandi aziende è il contrario 

La crisi consolida antiche abi-
tudini, Così perreclutare persona-
le senza rischi o dubbi le imprese 
si affidano allapiù affidabile e inaf-
fondabile delle pratiche: la racco-
mandazione. O per meglio dire le 
conoscenze, il canale informale, il 
passaparola. Parlano i numeri: lo 
scorso anno la quota delle aziende 
che ha fatto ricorso a relazioni di-
rette o a segnalazioni di conoscen-
ti è di oltre sei su dieci (61,1%), 
mentre l'anno precedente non ar-
rivava alla soglia del cinquanta 

per cento. E nel Mezzogiorno la 
percentuale sfiora addirittura il 
70%. Le altre strade per accedere 
al mondo del lavoro seguono a 
grande distanza, con poco più di 
due imprese su dieci che per assu-
mere vanno a guardare i curri-
culum (24,6%). E ancor più limita-
to è l'uso di di tutte le altre forme, 
dagli annunci sulla stampa ai cen-
tri per l'impiego. A tracciare la 
mappa è l'indagine Excelsior 
2011, realizzata da Unioncamere 
e ministero del Lavoro. 

fanno molto più affidamento sul 
curriculum, affidarsi alla cono-
scenza diretta scende rapidamen-
te al 10,2%. Il cosiddetto canale in-
formale si nutre piuttosto di prece-
dentirapportiprofessionali, e solo 
in secondo luogo di segnalazioni 
da parte di conoscenti e fornitori 
(che possono anche avere il carat-
tere di semplici referenze piutto-
sto che di spintarelle vere e pro-
prie). Si tratta di un primato che 
può sembrare stranoviste le tecno - 
logie oggi a disposizione, a comin- 

ciare da internet, e con tutti i tipi di 
specializzazioni che esistono. Pro-
babilmente i dati scontano un ef-
fetto crisi non trascurabile. Secon-
do il rapporto Excelsior, infatti, «il 
clima economico ancora incerto 
spinge le imprese alla massima 
cautela nella selezione di nuovi 
candidati: la conoscenza diretta, 
magari avvenuta nell'ambito di 
un precedente periodo di lavoro o 
di stage, e il rapporto di fiducia che 
ne consegue diventano quindipre - 
mianti ai fini dell'assunzione». 

La scelta dei datori dilavoro rica-
de nella maggioranza dei casi, 
quindi, su persone che già cono- 

scono ma solo nel caso di aziende 
medio piccole perchè le grandi, 
quelle con più di 50 dipendenti, 
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I Giusto così... I 	  

Sulla carta sono tutti bravi 
il faccia a faccia è rivelatore 
di Carlo Lottieri 

• Capisco che lacosanonpiaccia aquan-
ti vorrebbero una società italiana meglio 
in grado di valorizzare il merito persona-
le, e quindi meno legata a talune logiche 
da clan. Però non c'è da sorprendersi se 
quanti assumono, specie in una situazio-
ne caratterizzata da un mercato del lavo-
ro ingessato (che difficilmente verrà libe-
ralizzato in tempi stretti, come mostrano 
le recenti polemiche), sembrano orienta-
tia scegliere soprattutto sulla base di espe-
rienze dirette, rapporti di amicizia, rela-
zionifamiliari. Una delleragionistanel fat-
to che le qualità che davvero interessano 
la maggior parte degli imprenditori sono 
difficilmente desumibili da un semplice 
foglio di carta riportante gli studi compiu-
tie leprecedenti occupazioni, mentrepos-
sono essere meglio riconosciute grazie al 
giudizio proveniente da persone fidate e a 
contatti in prima persona. 

In linea di massima, chi è alla guida di 
un'impresa privata vuole innanzi tutto fa-
vorirne la crescita: e se le segnalazioni in-
formali hanno la meglio sugli altri metodi 
non si deve necessariamente credere che 
questo discenda dal permanere diunacul-
tura della raccomandazione. Ci sarà an-
che questo, ma va detto che sul mercato il 
titolare della piccola azienda che assuma 
come contabile un amico, sacrificando 
un candidato migliore, potrebbe pagare a 
caro prezzo questa decisione. Tali situa-
zioni sicuramente esisteranno, ma non 
descrivono per intero la realtà. 

In effetti, se i rapporti personali sono 
tanto importanti questo discende dal fat-
to che in azienda talora è cruciale poter 
contaresulegamiinsensolato«comunita-
ri» che inducano ognuno a dare il meglio, 
essere corretto, evitare comportamenti 
opportunistici. In questo senso talvolta 
può essere razionale privilegiare il paren-
te e lasciare a casa uno sconosciuto unpo' 
più competente, se nel primo caso si è in 
condizione di evitare sorprese. Que- 
sto significa che se le abilità so-
no importanti, non bisogna 
sottovalutare quelle carat-
teristiche morali - anche 
connesse a dati culturali 
etemperamentali - che si 
possono comprendere 
meglio grazie ai canali in-
formali. Enon a caso nel dif-
fondere questi dati l'indagi- 
ne Excelsior 2011 ha rilevato 
l'importanza crescente degli stage, 
che aiutano l'impresa a «pesare» il candi-
dato in tutte le sue potenzialità. 

Se questo studio forse mette in crisiilmi-
to del curriculum, è perché nel mondo rea-
le conta il curriculum e contano le espe-
rienze professionali, ma ancor sono im-
portanti quelle qualità e attitudini che 
emergono solo allaprova dei fatti. È unari-
vincitadell' esperienza sullateoria, deifat-
ti sulle teorie, della concretezza sull'astra-
zione.Edéhinchelapresa d'atto che ilmer-
cato reale non è un meccanismo anoni-
mo evive di rapporti personali assai più di 
quanto non si creda. 
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...mica tanto  	

Ma la fuga di cervelli è figlia 
della politica dei prediletti 
di Giordano Bruno Guerri 

$ A vedere il bicchiere mezzo pieno, è 
una buona notizia che il 40 per cento del-
le imprese si affidi ai curriculum, più che 
alle segnalazioni, per assumere: infatti è 
diffusa la convinzione che si trovi lavoro 
soltanto se si è raccomandati. Mai avere 
certezze per sentito dire, dunque, come 
mai seguire regole grammaticali obsole -
te. (Ho scritto curriculum, invece delplu-

rale curricula, formulagiusta quan-
to snobbettina per far sapere che 

si conosce il latino: ma, come 
scriviamo «gli sport» invece 
di «gli sports», perché do-
vremmo sempre declinare il 
latino?) 

Chiusa la parentesi e la di.- 
gressione linguistica, la faccen-

da delle segnalazioni e dei curri-
culum non può essere chiusa in un 

pro o contro categorico. Se è sbagliato e 
colpevole assumere un raccomandato 
incapace solo perché sostenuto da qual-
cuno, è pur vero che la segnalazione di 
un amico, o di un collaboratore fidato, 
deve pur contare qualcosa. Può essere 
una garanzia, una strada più breve e più 
sicura nella ricerca di personale, quanto 
meno un condividere la responsabilità 
con un altro al quale casomai poter dire 
«mannaggia a te». 

E tuttavia, se dovessi essere messo di 
fronte aun aut aut - o soltanto segnalazio-
ni o soltanto curriculum - direi solo curri-
culum. Anche se è più faticoso. Anche se 

i curriculum bisogna leggerli, analizzar-
li, verificarli sulla carta e in un faccia a fac-
cia.Anche se, così, si fa un piacere soltan-
to al prescelto e non al prescelto e al se-
gnalatore. In compenso, i vantaggi sono 
due, rilevanti. 

Primo, a meno di non prendere una 
cantonata gigantesca, si hanno maggio-
ri probabilità di trovare la persona giusta 
per l'incarico, e ne guadagnano sia 
l'azienda sia chi ha fatto la scelta. Secon-
do, si combatte quella stagnazione nel 
mercato del lavoro che è uno dei proble-
mi di questo nostro Paese. 

La fuga dei cervelli, per esempio, è an-
che un frutto delle segnalazioni/racco 
mandazioniproprio nelcampo in cui do-
vrebbeprevalere sempre il merito: ilcon-
corso universitario, dove ben difficil-
mente vincono i più bravi, i più titolati, 
quasi sempre superati dai prediletti, dai 
prescelti, dai parenti e dagli amanti. Se è 
così in un campo in cui per legge dovreb-
bero regnare il rigore e la giustizia davve-
ro bendata, figurarsi cosa può accadere 
nel settore privato e in incarichi del pub - 
blico impiego dove contameno la specia-
lizzazione. 

Ma, ahimè, la ricerca di Unioncamere 
e del ministero del lavoro ci dice che il fe-
nomeno dell'assunzione persegnalazio-
ne è aumentato di oltre il10% nell'ultimo 
anno. E quel che è peggio si tende, natu-
ralmente, a dare la colpa alla crisi, invece 
che al nostro sistema sociale. 

www.giordanobrunoguerri.it  
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Il Sole12 

INDAGDE 

La «segnalazione» 
batte il curriculum 
Per assumere, le imprese 
preferiscono affidarsi a 
conoscenze personali 
piuttosto che a curriculum, 
società di lavoro interinale o 
centri per l'impiego. È 
quanto emerge dall'ultima 
indagine Excelsior di 
Unioncamere e ministero 
del Lavoro, che rileva come 
nel 2010 oltre sei imprese su 
dieci per la selezione del 
personale abbiano fatto 
ricorso al cosiddetto canale 
informale. 
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L'INFORMAZIONE  

INNOVAZIONE E RICERCA L'assessore Pini promuove la trasformazione del consorzio 

DemocenterSipe diventa fondazione 
«In 3 anni progetti con 128 imprese» 

a.rnocenter-Sipe, la società 
  consortile nata per diffon-
dere innovazione promuoven-
do e valorizzando le attività di 
ricerca e sviluppo a favore delle 
imprese, diventa una fondazio-
ne. 

fi Consiglio comunale di N.E.o-
dena ha approvato la proposta e 
il nuovo statuto della Fondazio-
ne Dernocenter-Sipe nella sedu-
ta di giovedì 22 dicembre. Han-
no votato a favore della delibera 
Pd, Sinistra per Modena, Idv, 
Udc e parte del Pdl (i consiglieri 
Gian Carlo Pellacani, Pier Luigi 
Taddei e Andrea Galli), mentre 
si sono astenuti il capogruppo 
Adolfo Morandi, Michele Bar-
caiuolo e Sandro Bellei, oltre a 
Modenacinquestelle.it e Mpa. 

«Democenter, di cui il Comu-
ne di Modena è socio con una 
quota pari al 14,25%, è il mag-
gior centro di t raSfCrinaento tec-
nologico della Regione Emi-
lia-Romagna - ha affermato l'as-
sessore alle Politiche economi-
che e Società partecipate Gra-
ziano Pini servendosi di stru-
menti e servizi in grado di 
tate la :fattibilita dei progetti e la 
loro potenziale efficacia, il cen-
tro sostiene le imprese nel per-
corso dall'idea innovativa alla 
realizzazione». 

Numeri 
Nel corso dell'anno, 391 a-

ziende, per lo più modenesi, si 
sono avvalse delle opportunità 
offerte da Democenter-Sipe 
di queste, 171 hanno sviluppa-
to progetti o attività orientati 
all'innovazione. «Attraverso 
l'attività di ricerca scientifica 
applicata - ha continuato Pini - 

Democenter svolge un impor-
tante ruolo a favore dello svilup-
po del tessuto economico mo-
denese, offrendo alle imprese 
gli strumenti operativi per in-
crementare il grado di sviluppo 
tecnologico e supportandole 
nell'accesso alle tecnologie più 
avanzate e nel miglioramento 
del profilo delle risorse uma-
ne». 

Soci 

Oggi Democenter-Sipe è una 
società consortile con quasi 90 
soci; ne fanno parte, oltre al Co-
mune di Modena, la Camera di 
Commercio, la Provincia, l'Uni-
versità di Modena e Reggio Emi-
lia, quella di Bologna, istituzio-
ni, associazioni di categoria, 
fondazioni bancarie e oltre 60 

imprese del territorio. ««La tra-
sfbrmazione società consor-
tile a responsabilità limitata a 
fondazione - ha spiegato l'asses-
sore - consentirà in primo luo-
go di accentuare il carattere di 
soggetto non imprenditoriale e 
senza scopo di lucro, rafforzan-
done la classificazione fra gli or-
ganismi di diritto pubblico. 
Nello specifico, si tratterà di u-
na fondazione di partecipazio-
ne che, rispetto al modello tra-
dizionale, consente maggiore 
flessibilità, introducendo alcu-
ni caratteri tipici dell'associa-
zione. In particolare, permette 
a soggetti molto diversi, quali 
imprese, associazioni di cate-
goria, enti locali, università e 
fondazioni bancarie di sostene-
re e promuovere un medesimo 

progetto attraverso un sogget-
to autonomo e non condiziona-
to dalle diverse finalità dei fon-
datori. Molti organismi che la-
vorano nel campo della ricerca, 
dove è fondamentale poter ac-
cedere a finanziamenti pubbli-
ci, lo hanno adottato». 

Forma giuridica 
La forma giuridica della fon-

dazione permetterà inoltre di 

poter ricevere erogazioni an-
che dalle fondazioni. 

«La collaborazione fra Demo-
center e università è consolida-
ta - ha concluso Pini - e nel cor-
so dell'ultimo triennio ha con-
tribuito in modo decisivo ad at-
tivare rapporti con 128 impre-
se, dando vita a progetti di ri-
cerca che hanno portato :finan-
zia ment i pubblici alt' ateneo pa-
ri a 3 milioni 686 mila curo». 
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Medaglia d'oro per i dipendenti 

Una medaglia d'oro commernorativa ai dipendenti con oltre 
25 atti di attività della Carriera di commercio. Questi i nomi dei 
premiati: Maria Cristina Berni, Dina Bertani, Elena Burani, Eles 
Cadoppi, Oriana. Ferrarini, Maria Teresa Ferretti, Myrtha. Fonta-
nella, Maria Chiara Panciroli, Deanna Pini, Antonelia Rivi, Bruno 
Sala, Guglielmo Scala,Antonella Veratti. 
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Camera di core nercio, premiato chi è dipendente da oltre 25 anni 

a d'oro alla fedeltà al lavoro 

E-nrico 

UNA MEDAGLIA d'oro a chi 
ha lavorato in camera di Com-
mercio per 25 anni. Questo il 
riconosciitnento per la fedeltà al 
lavoro che è stato consegnato 
ai dipendenti che hanno rag-
giunto i 25 anni di attività 
all'interno dell'ente camerale. 

Ecco l'elenco dei reggiani 
premiati: Maria Cristina 
Bermi, Dina Bertani, Elena 
Baratti, Eles Cadoppi, Oria-
na Ferrarini, Maria Teresa 
Ferretti, Myrtha Fontanella, 
Maria Chiara Paneiroli, 
Deanna Pini, Antonella Rivi, 
Bruno Sala, Guglielmo Scala, 
Antonella Veratti. 

Alla preiniazione erano pre-
senti il presidente della camera 
di Commercio Enrico Bini e il 
segretario generale Michelan- 
gelo Dalla 'Riva 

Pagina 4 
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L'impegno del Comitato nazionale per l'orcine e la sicurezza dopo i recenti fatti reggiani 

Direzione regionale antimafia 
A Bologna una divisione invegati va al mimo della da 

D er ora si tratta di Unannuncio, 
i ma con altissime possibilità 
di una traduzione pratica in tempi 
ravvicinati. Il comitato nazionale 
dell'ordine e della sicurezza pub-
blica, presieduto dal ministro del-
l'interno Anna Maria Cancellieri, 
ha confermato che sarà operativa 
a breve la nuova sezione della di-
rezione investigativa antimafia 
del capoluogo di regione emilia-
no-romagnolo, la settima del cen-
tro-nord dopo Milano, Torino, 
Genova, Padova, Trieste e Firen-
ze, che diverrà nelle intenzioni un 
importante baluardo di contrasto 
alle infiltrazioni mafiose sul terri-
torio che, come confermato an-
che dall'ultimo dossier sulle ma-
fie in regione, appaiono come un 
fenomeno sempre più presente. 

Per il procuratore capo di Bolo-
gna, Roberto Alfonso, si tratta di 
un passo importante, perché po-
trà dare una grande mano nelle in-, 
dagini di mafia perché si tratta di 
un organismo di polizia giudizia-
ria specializzato. La nuova sede 
della Dia (formata da personale 
specializzato delle forze dell'ordi-
ne) si aggiungerà alla già presente 
Dda, la direzione distrettuale an-
timafia istituita presso le Procure 
della Repubblica dei 26 capoluo-
ghi di distretto della Corte d'ap-
pello e composta da un gruppo di 
pm al lavoro su notizie di reato 
nell'ambito delle infiltrazioni ma-
fiose. 

La notizia arriva a pochi giorni 
di distanza dagli recci reggiani 
degli affari del Casalesi, tra Fabbri-, 
co, Correggio e Reggio. Giusep-
pe Nocera, fedelissimo del boss 
dei casalesi Michele Zagaria, arre-
stato lo scorso 7 dicembre nel suo 
bunker di Casapesenna dopo una 
lunghissima latitanza, è la figura 
chiave che, nelle terre emiliane, 
secondo l'accusa, ripulirebbe i 
soldi degli affari illeciti acquistan-
do appartamenti e villette e riven-
dendole in qualità di amministra-
tore di imprese di costruzione e di  

società di intermediazione  imnto-
biliare. Il 5 lenne Nocera risiede 
da tempo a Fabbrico, nella Bassa 
reggiana, e risulta legato da rap-
porti di parentela, oltre che di af-
fari, a Michele Zagaria, in quanto 
cugino di Raffaele Capaldo che, a  

sua volta, è cognato del boss. 
'rutti i beni in odore di camo rri  

sono finiti sotto sequestro 
nell'ambito di una maxi operazio-
ne coordinata dalla Dda e dalla 
Procura di Napoli, oltre che dalla 
questura di Caserta e dal direttore 

della Dia. L'operazione ha tocca-
to i territori di Napoli, Caserta, 
Rodi Garganico in provincia di 
Foggia e Verona, oltre che la pro-
vincia reggiana. Si tratta di affari 
per un valore complessivo di cir-
ca 50 milioni di euro. 
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Dopo le recenti dichiarazioni di Ferrari e Malagoli 

Filippi (Pd!) chiede chiarezza sulle relazioni nell'economia 
on so se dietro a queste compra- 
vendite riportate dalla stampa si 

nascondano altri fatti di rilevanza penale. 
in ogni caso sarebbe opportuna maggior 
chiarezza da parte di sindaci del Pd che 
hanno preferito acquistare la loro casa, 
da persone poco conosciute da noi, ri- 
spetto ad imprese locali che da genera- 
zioni lavorano con trasparenza e maestria 
nella bassa reggiana". Così Fabio Filippi, 

consigliere regionale Pdl, a commento 
degli ultimi fatti di cronaca che riguarda-
no le infiltrazioni malavitose nel nostro 
territorio. chiede chiarezza anche 
alla luce delle recenti dichiarazioni del se-
gretario provinciale del Pd, ROberto fer-
rari, e dell'ex assessore all'urbanistica del 
Comune di Reggio, Angelo Malagoli. Fer-
rari, già sindaco di Fabbrico, ha confes-
sato alla stampa di avere comprato la pro- 

pria casa da Giuseppe Nocera, a cui la Dia 
ha sequestrato numerosi immobili e che 
è ritenuto gravitante attorno ai clan di Mi-
chele Zagaria, il boss dei Casalesi; Angelo 
Malagoli, pure residente a Fabbrico, at-
tuale presidente di Act, ha dichiarato alla 
stampa: "lo la casa da Giuseppe Nocera 
non l'ho comprata. Però se mi si chiede 
se lo conosco rispondo di si, perché a 
Fabbrico ci si conosce tutti». 

Ann 
Cancelb 
Mlnilstro 
dell'Inter 
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La `Goccia• è caduta male: tutto da rifare 

Un'opera costata 36mila euro 
in onore di Sua Maestà il Balsamico 
Il monumento all'aceto è stato col-
locato nella rotatoria tra la Sp 16 
(via per Castelnuovo) e la Sp 623 
(via Vignolese) di Spilamberto 
che, da decisione della giunta, in 
accordo con la Provincia, sarà de-
dicata a Rolando Simonini, fon-
datore della Consorteria dell'Ace-
to Balsamico Tradizionale. 
`Goccia. L'essenza', è la scultura 
realizzata da Nadia Ugolini e 
Alessandro Zomparelli, che con 
questa proposta hanno vinto il 
concorso che ha visto arrivare ben 
27 proposte da artisti di tutta Ita-
lia per l'iniziativa con cui si voleva 
rendere un imponente omaggio al-
l'Aceto Balsamico Tradizionale 
di Modena. Il bando di gara ha ot-
tenuto il patrocinio del Ministero 
del Turismo, Ministero delle Poli-
tiche Agricole, della Regione Emi- 

lia-Romagna, della Provincia e 
della Camera di Commercio di 
Modena e ha messo a disposizio-
ne del primo classificato 36mila 
euro per realizzare l'opera, a cui si 
aggiungono il premio di 1500 per 
il primo classificato; 1000 per il se- 

L'INAUGURAZIONE 
Era avverti ta. sol oil2 ottobre 
ma già da subito si era capito 

elle c'erano dei problemi 
Fu scelta. tra 27 concorrenti 

condo e 500 per il terzo. 
Il vincitore è stato scelto il 24 giu-
gno in occasione della tradiziona-
le festa di San Giovanni, patrono 
di Spilamberto dai soci della Con-
sorteria, che con 129 voti hanno 
eletto la Goccia in una rosa di cin- 

que opere di cui facevano parte an-
che Luciano Di Rosa con 'Elogio 
dell'attesa', Giulio Agostino con 
`Traccia d'amore', Andrea Cap-
pucci con 'La maestà dell'aceto' e 
Pietro Maccioni e Paolo Carpi 
con `Acetibus'. 
La Goccia è stata scelta perché ri-
tenuta «particolarmente suggesti-
va ed evocativa» grazie a una pro-
posta capace di raggiungere «un 
sapiente equilibrio tra l'armonia 
della forma e il suo valore semanti-
co». Dal 26 settembre è arrivata 
sulla rotonda, ma inizialmente so-
lo in maniera provvisoria perché 
occorrevano ancora alcune opera-
zioni di messa in sicurezza in vista 
dell'inaugurazione del 2 ottobre. 
Probabilmente già in quei frangen-
ti ci si è resi conto che qualcosa 
non andava per il verso giusto. 

Pagina 9 
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GAllETTA DI MODENA  

DATI UNIONCAMERE 

Previsioni nere 
per il 2012: 
tutti i settori 
in flessione 
di Fenda Buonomo 

L'economia dell'Emilia-Roma-
gna nel 2011 ha continuato a cre-
scere, nonostante la crisi, ma 
con un ritmo ridotto rispetto al 
passato, mentre per il 2012 si 
prevede :m brusco rallentamen-
to, E questa l'indicazione del 
Rapporto sull'economia regio-
nale 201 1 di Unioncamere e Re-
gione Emilia-Romagna. A livello 
settoriale nel corso delf anno 
che sta concludendosi soltanto 
il settore delle costruzioni do-
vrebbe chiudere negativamen-
te, mentre nel 2012 la flessione, 
secondo le previsioni, riguarde-
rà tutti i settori con la sola ecce-
zione del terziario. Due terzi del 
valore aggiunto regionale sono 
realizzati dai terziario, mentre ri-
mane importante la quota 
dell'industria, oltre il 25%. 
L'Emilia-Romagna si contraddi-
stingue per l'apertura ai mercati 
esteri: secondo i dati clell'istat, 
nei primi nove mesi 2011 
l'export emiliano romagnolo è 
ammontato a circa 35 miliardi e 
768 milioni di euro, superando 
del 14,3% l'importo dell'analogo 
periodo del 2010. Per quanto ri-
guarda l'export, tra i prodotti 
cresciuti maggiormente nei pri-
mi nove mesi dell'anno, spicca 
l'aumento del 18,4% di quelli 
metalmeccanici, che hanno rap-
presentato circa il 56% del tota-
le. I prodotti della moda sono in 
recupero e fanno registrare un 
+15,1%, mentre ha segnato il 
passo il comparto della lavora- 
z-  ione dei minerali non metallife-
mi (-0,2%). Bene i prodotti chimi- 
ci (÷17,3%) Quelli agro alim.enta - 
mi sono cresciuti del 10,2%, Per 
quanto riguarda il mercato del 
lavoro, invece, secondo l'indagi-
ne -Etat sulle forze di lavoro, nei 
primi sei mesi del 20111'occupa-
zione è mediamente ammonta-
ta a circa 1.958.000 persone, vale 
a dire 11,5% in più rispetto 
all'analogo periodo del 2010. Sul 
fronte della disoccupazione nel 
primo semestre del 2011 le per-
sone in cerca di occupazione so-
no mediamente diminuite del 
15%, con conseguente riduzio-
ne del relativo tasso di disoccu-
pazione dal 6,0 al 5,1%, 
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Nuovi mezzi e tecnologie per 
la sicurezza e la polizia locale, 
formazioneper amministrato-
ri e imprenditori sulla legalità 
e il contrasto alla mafia, incon-
tri con gli studenti e interventi 
per recuperare edifici sottratti 
alla criminalità. 

Questi i contenuti dei 67 
progetti finanziati dalla giunta 
regionale dell'Emilia-Roma-
gna con quasi due milioni di  

curo, messi a disposizione per 
il 2011 ad enti locali ed asso-
ciazioni in tutta Emilia-Ro-
magna. 

Sette i progetti che saranno 
realizzati in provincia di Reg-
gio Emilia grazie ad un coni.ri-
buio complessivo di circa 
190mila euro. Lo annunciano 
con soddisfazione i consiglieri 
regionali del Pd, Marco Bar-
bieri, Roberta Mori e Beppe 

Pagani, sottolineando l'impor-
tanza della prevenzione nella 
lotta alla criminalità e al degra- 
do, «perché la legalità non va 
solo dichiarata ma agita, con 
un impegno concreto e tra-
sversale delle istituzioni». 

«La Regione è accanto agli 
enti locali in questa sfida cul-
turale e di controllo del territo-
rio - spiegano i consiglieri reg-
giani dimostra anche la  

qualità degli interventi finan-
ziati che vanno dal rafforza-
mento della videosorveglian-
za e sostegno al lavoro e alla 
qualificazione della polizia. 
municipale, alle iniziative nel-
le scuole e con i giovani, parti-
colarmente significative per 
diffondere e radicare quella. 
cultura della legalità su cui si 
fonda il nostro sistema socia-
le». 

Già all'inizio del 2012 la 
giunta regionale finanzierà al-
tri progetti in materia di sicu-
rezza da realizzare con accor-
di e protocolli, tra cui uno con 
la Camera di Commercio di 
Reggio Emilia. 

FINANZIAMENTI REGIONALI 

Criminalità e sicurezza, arrivano soldi 
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Capodannenee egare 
i fuochi d'arfficie 
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Le possibili partnership più interessanti sono quelle con i Paesi dei Bricst 

Regione mole l'internanonalazazione 
Finauiamenfi er sostenere tre Ppologie dl 	da realizzare all'estero 

elezionando tre tipo- 
logie di progetti di-

stinti, tra cui uno ad hoc 
sulle Fiere, FEmilia-Roma-
gna sul 2012 stanzia sei 
milioni e 600.000 curo 
per favorire l'internazio-
nalizzazione delle impre-
se. 

La prima tipologia di in-
terventi prevede la parte-
cipazione al progetto Mo-
mento Italia-Brasile (frut-
to dell'accordo fra i due 
Governi con il coinvolgi-
mento di altre Regioni i-
taliane e Unioncamere), 
la partecipazione ai pro-
getti Mae-Regioni per la 
Cina (in collaborazione 
con le Province cinesi 
dello Zhejiang e del 
Guangdong), la collabo-
razione industriale con la 

Turchia insieme con il mi-
nistero di industria, 
Scienze e Tecnologia del 
Governo turco con le 
province di Mersin e Ada-
na. 

Nel secondo comparto 
progettuale rientrano le i-
niziative rivolte ai sei Pae-
si Bricst (Brasile, Russia, 
India, Cina, Sud Africa e 
Turchia), quelli che a più 

alta performance di cre-
scita. 

Infine, la terza tipolo-
gia di progetti prevista 
dall'Emilia-Romagna si 
riferisce alle manifesta-
zioni fieristiche regiona- 

con qualifica interna-
zionale, ospitati nei 
quartieri di Bologna, Ri-
mini e Parma: il focus 
sulle azioni di incoming, 

e road show nei Bricst co-
sì come in alcuni altri pae-
si considerati strategici 
(Nord Africa, Israele, Ca-
nada, Germania, Svizzera, 
Francia e Balcani) e sui 
quali potrebbe crescere 
l'attenzione delle imprese 
emiliane. 

Emilia-Romagna ab-
biamo imprese che hanno 
saputo affrontare momen-
ti difficilissimi negli ultimi 
tre anni Con le azioni per 
incentivare l'internazio-
nalizzazione vogliamo 
continuare il prosegui-
mento degli impegni as-
sunti negli anni scorsi». 
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elezionando tre tipo- 
logie di progetti di-

stinti, tra cui uno ad hoc 
sulle FiCE'e, VEmilia»Roma-
gna sul 2012 stanzia sei 
milioni e 600.000 curo 
per favorire l'ittici-nazio-
nalizzazione delle itnpre-
se. 

La prima tipologia di in-
terventi prevede la parte-
cipazione al progetto Mo- 

alta performance di cre-
scita. 

Infine, la terza tipolo-
gia di progetti prevista 
dall'Emilia-Romagna si 
riferisce alle manifesta-
zioni fieristiche regiona-
li, con qualifica interna-
zionale, ospitati nei 
quartieri di Bologna, Ri-
mini e Parma: il focus è 
sulle azioni di incorning, 

e road show nei Bricst co-
sì come in alcuni altri pae-
si considerati strategici 
(Nord Africa, Israele, Ca-
nada, Germania, Svizzera, 
Francia e Balcani) e sui 
quali potrebbe crescere 
l'attenzione delle imprese 
emiliane 

«In Emilia-Romagna ab-
biamo imprese che hanno 
saputo affrontare momen-
ti difficilissimi negli ultimi 
tre anni Con le aZilMi per 
incentivare inter nazio-
nalizzazione voglia ELIO 

continuare il prosegui-
mento degli impegni as-
sunti negli anni scorsi». 

nto 	 (frut- Turchia insieme con il mi- 
to dell'accordo fra i due nistero di Industria, 
Governi con il coinvolgi- Scienze e Tecnologia del 
mento di altre Regioni i- Governo turco con le 
taliane e Unioncamere), province di Mersin e Ada-
la partecipazione ai pro- na. 
getti Mue-Regioni per la Nel secondo comparto 
Cina (in collaborazione progettuale rientrano le i- 
coni le Province: cinesi viziatine rivolte ai sci 
dello Zhcjiang e del si Bricst (Brasile, Russia, 
Guangdong), la cullalo- india, Cina, Sud Africa e 

1, razione industriale ci)n la Turchia), quelli che a pio 

Le possibili partnership più interessanti sono quelle COlì i Paesi del B -  est 

Regione vuole l'internanonalizzazione 
Fmanziamenti ,er sostenere tre dpologle di progetti da reali:zzare all'estero 
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di Reggio Emilia 
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CAMERA DI COMMERCIO 

Fedeltà al lavoro, ecco i premiati 
N&n'ambito della 

Premiazione della 
fedeltà al lavoro, la 
Camera di Commercio 
di Reggio nei giorni 
scorsi ha consegnato 
ai dipendenti con ol-
tre 25 atti di attività 
presso l'Ente Camera-
le un medaglia d'oro 
commemorativa a ri-
cordo e ringraziamen-
to della attività svolta. 
al servizio dell'ente  

camerale reggiano. U 
na cerimonia sempli-
ce, ma densa di signi-
ficato e di valori. 

Questi i nomi dei 
premiati: Maria Cristi-
na Ber, Dina Berta-
ni, Elena Burani, Eles 
Cadoppi, Oriana Fer-
marini, Maria Teresa 
Ferretti, Myrtha Fonta-
nella, Maria Chiara 
Panciroli, Deanna Pi-
ni„kntonella Rivi, 

Bruno Sala, Guglielmo 
Scala, Antonella Verat-
ti. 

Nella foto qui sopra, 
le dipendenti e i di-
pendenti appena do-
po aver ritirato l'atte-
stato posano assieme 
al presidente Enrico 
Bini, al segretario ge-
nerale Michelangelo 
Dalla Riva e ai mem-
bri della Giunta carne-
male. 
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PATTO 
, 

'-^ S'",eSSr■ -r"' 	'1+‘:,A tU 

“"A 

n n: 	(43, •,--Nsì 
\ e 

_ 
•1:1 

FORLÌ Fori; apprezza p3tt0 

regirmate tra enti locail., cate-
gorie e sindacati. perla cresci-
ta etiondinica, -ma chiede di 
passare aí.  fatti., altrimenti 
contenuto del docutiaento ri-

schia di Pi31.3aRePe, CO31.3è altre 
volte è accaduto, pura 
ne., 

:ti COM.:3,ne, -per bOeCa. 

assessore alle Arti:vita 
danti/e Maria Mai -toni, chiede 
"i3.13.a deClifiaZiOne SfleCifiCa 

iegaLa alle peculiarità. dei ter-
ritorio, attrai,Telso il concorso 
ch tutti í soggetti, IstitUZianali 
e non, firinatarl. del Patto: 

	

hasograo 	:113.a 

Spett.:Va r3.-311Crèt.a e 

dì qua.n.to flUdi TU3..Merì. 

F:Ort CileaF:0 e sono convinta 
cio e :ti Patto szeilia turo 

tO di lavoro concreto per 
prossimi. mesi per dare.. spe 
ranze -per a]. fUti ■ ;"0 della no-
tai:a realtà”. 

i_:aSSeSSare,01 1013 nota, -si 
rifà ai dati di questi giorni dei 

SiSi.e ,,U3.CarUe'Ci.;:e, Che .2031fe.:- 

.Marè) èt1.13 crisi che 'penne...ne 

	

anlbi:0 	infat- 

Aumentano 
senza 'avaro 

e cresce la cassa. 
integrazione 
straordinaria 

nonostaRte 	it3diCa.- 

positivi sull'export e ia 
produzione, aumentano di.- 
SOCCUPati e 13 Cassa integra-
zione stranediraaria, Se a iivei 
io regionale si conferma ii 
"tranci eh rallentamento del-
t'econiunia che .saidirà crecha 
zero nej.201:2, peP pOi., Spe-

.ra ., risahre nel 2013", Maria 
li ai considera 'una buo- 

anChe per licali" 

fatto che Regi:mie RO-
13.a10íia, ripha, Antri, LeWsuiono 
rnie, tinon camre, associa-

zioni criirtpresa e sindacai: 
abbiano sot trascritto il 'Petto 
per i3.(TeèClea ifitelligefite, so-

stenibile e h -re:hst -va', 
'.fra le altre, Porli api:Arati:le 
inis.ure r prninnovere 

FOCC:IpaZiOfle di giovani 
donne tia Regione attiverà dal 
2012 Un:age.-vo Liz:n.1:1e firiau-

zi aria. per le imprese che as-
sumono giovani cai a ai bui 

a tempo incleterrninato, ap-
prendisti compresi), 

Viale Al(10 Pihore proinuo- _, 
]a nasríita di attività 

di ft:vero algononla e Imprese 
da 1 .'000 delle stesse last re-

dei iavoro delle dont1e ne.1ice 
dalla c onsapevolezza che il 

I ho laDialia sl rego: io 

heiVOCCapaZiOne 

particolarmente forte- ricorda 
f3.55eSSOre irOd.i'sfeSe- neila 

stra prOV:Tft'ia, è uno degli e-- 

lei:ieri -n Che aggla`,73.03: l p:)- 

Veri,à delle fariiiglie", 
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ezz \ 
Inrese 6 nien 
,--,,,- ni-nrulm 

internaz.nril 
RUM:A Selezionando tre ttpolo- 

e c1  progetti cltsttntti, tra 
no ad h:De'. sulle Rere, 
Rornagna sul 2Cil2 stanza se: 

600:tilla puro per favo-
r:te l'intetnaz:onalizzazione del:e 
mprese. Il capogrubpo Pd nella 
(000 rei?  regtork,-;:e Politiche 
econorniclie, :: forlivesse T:ziano 
..e,:essandUnl, parla di "grande 
opportunità anche per le :more-
se della nostra prov:nctet dove 
su 41n):la aziende cm-ca 800 so-
no esportatori abituali st: n -tErreat-
t: europe: ed extra Ues, che di-
ssentano ct:tre .1 -n:1:e se coà -pren-
ci:ani° q:: esportator: occaslona- 

La prima tpoloq:a di :nterssent: 
prevede la partecioaz:one a: 
progetto Momento Italia-Brasi:e 
(frutto dell'accordo fta l due Go-
vemi:: con :I colnvolgimento di al-
tre Peg:on: :taliane e Unlonca-
mnee), la rtartescl;MZ;OnE? .'...1; 
getti Mak-Pep:or:: nere C:na (n 
collaborazione con :e Prov:nce 
c:nes: dello Zhellang e de: 
Guangdong)„ la collabotazlone 
ndustuale con la l utchia :nsie-
me con il tninistero di Industna„ 
Scienze e Tecnologia del GOVeF.- 
no tufto con le province e:: Mer-
sin e .Adatia, 
Nel secondo compatto proget-
tuale rienttano le iniàative Usso:- 
te a: sei Paes: BrMst tl,:[-3.re:s:le, 
Pussla, :ndia, C:na, Sud Aftic:a e 
Turchia), Que::: che a p:ti .  alta 
pestforrnance d: crest,:ita, 
Int:ne, la terza dpologia di pro-
getti prev:sta da:rtrtml:a-Roma-- 
grta Si Prerlsce alle rnan:festazlo-
ni fierisUche reg:onall con quali-
fica internaz:onale, 
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265 	IL 2011 DI PROMEC 
Sono gli incontri istituzionali organizzati dall'Agenzia tra imprese, associazioni, 
consorzi ed enti per creare legami commerciali tra le nostre aziende locali e 
quelle di altri Paesi 

10 
Le missioni commerciali che hanno visto come destinazione: Brasile, Argentina, 
Qatar, Austria, Svizzera, Francia e India 

2  
I focusproposti in Camera di Commercio su Cina e Africa  

16700 	 Fonte: Camera di Commercio di Modena 

Gli accessi medi mensili sul sito www.expomo.com che contiene quasi 3mila 
profili di aziende modenesi che operano all'estero 

Pagina 12 
Stime di crescita al ribasso: Pil fermo all'1,1Y, 
lloden.1 nella media regionale Reggono rellinfiLmigliari 
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Empowering Agency: in un anno 265 incontri col mercato globale 
Questo il bilancio delle attività dell'Azienda Speciale per lo sviluppo della Camera di Commercio 

Un anno di contatti con il com-
mercio globale. Un anno di aiuti 
alle piccole e medie imprese mode-
nesi che vogliono lanciarsi in pro-
cessi di internazionalizzazione. Vi-
sto che proprio l'export sembra es-
sere una delle ricette in grado di 
tamponare la crisi di tante impre-
se locali. 
Una mission che anche nel 2011 
per la Promec- Italy Empowering 
Agency di Modena si è tradotta in 
un cammino fatto di grandi nume-
ri. Anche nell'anno che si appre-
sta a finire, l'Azienda della Came- 

ra di Commercio per lo sviluppo 
internazionale ha confermato, in-
fatti, un raggio d'azione a 360 gra-
di. In tutto e per tutto a servizio 
delle oltre 400mila piccole e medie 
aziende modenesi, molte delle 
quali ogni anno tentano di affac-
ciarsi oltre confine. 
Sono stati così ben 265 gli incontri 
istituzionali organizzati quest'an-
no dalla Promec tra imprese, asso-
ciazioni, consorzi ed enti per crea-
re legami commerciali tra le no-
stre aziende locali e quelle di altri 
Paesi. Imprese estere con cui 

l'Agenzia ha preso contatto du-
rante 10 missioni che quest'anno 
hanno visto come destinazione 
Brasile, Argentina, Qatar, Au-
stria, Svizzera, Francia e India. In-
dispensabile, per questa 
operatività che è mondiale a tutti 
gli effetti, è il network estero del-
l'ente composto da 44 uffici di col-
legamento e 74 Camere di Com-
mercio estere. 
E oltre ai collegamenti 'esterni' è 
altrettanto importante anche una 
vera e propria campagna di 
marketing che per la Promec-
Italy Empowering Agency si è tra-
dotta in 34 iniziative tra fiere, la-
boratori sull'export, presentazio-
ni del territorio all'estero e missio-
ni imprenditoriali internazionali 
(di cui parliamo ampiamente nel-
l'articolo sotto). 
Vetrine in tanti Paesi europei che 
hanno svelato un appeal unico del 
nostro territorio che tante realtà 
produttive estere hanno voluto an-
che toccare con mano. E' per que- 

sto che tra i dati di un anno di atti-
vità dell'Agenzia della Camera di 
Comercio emerge che ben 168 
aziende hanno voluto visitare al-
cune realtà imprenditoriali locali 
e ben 253 operatori internazionali 
sono stati coinvolti per l'organiz- 

MARKETING 
Nell'anno l'ex Promee 

ha organizzato 34 iniziative 
tra fiere e presentazioni 
del territorio all'estero 

zazione di 289 incontri bilaterali. 
Infatti i mercati globali si conosco-
no specialmente nei contatti diret-
ti tra le parti ma anche, soprattut-
to, dotando le nostre imprese di 
un bagaglio tecnico adatto ad af-
frontare nuove sfide. Per questo la 
Promec nel 2011 ha organizzato 
48 corsi di formazione tecnica con 
689 partecipanti e 13 seminari su 
tematiche internazionali seguiti 
da 333 aziende. 

Iniziative e approfondimenti che 
hanno trovato ampio spazio an-
che sui media; un'altra risorsa im-
prenscindibile con cui l'Agenzia 
della Camera di Commercio di 
Modena esternalizza i propri pro-
getti. Sono state così 173 le uscite 
sulla stampa locale e internaziona- 

le, con il coinvolgimento di 27 
giornalisti stranieri ospitati a Mo-
dena in 2 educational tour. Non è 
mancata poi, nel 2011, anche una 
collaborazione d'eccezione con 
l'emittente israeliana Channel 2 
per la realizzazione di un reporta-
ge sulla nostra città. 
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E tra gli eventi più importanti c'è l'Africa Day 
Ma quali sono stati gli eventi che 
più hanno caratterizzato questo 
anno di internazionalizzazione 
della Promec della Camera di 
Commercio? Sicuramente è bene 
fare subito un appunto proprio 
sul nome dell'Agenzia. Da metà 
ottobre, infatti, è diventato uffi-
ciale il cambio di denominazione 
in Italy Empowering Agency. 
Sempre di ottobre la riconferma 
di Luigi Munari come Presidente 
per i prossimi tre anni. Il rinnovo 
del mandato è arrivato da parte 
della giunta della Camera di 
Commercio a cui spetta la nomi-
na del Cda e anche del Collegio 
dei Revisori. Sono stati diversi, 
poi, i momenti più caratterizzan-
ti di questo 2011. Su tutti quelli 
che hanno visto creare vere e pro-
prie occasioni di contatto tra le 
imprese modenesi e alcune realtà 
straniere. Spesso anche lontanis-
sime. 
Del 12 dicembre scorso, per esem-
pio, l'evento 'Africa Day' dove al-
la Camera di Commercio è stata 
l'occasione per un dibattito sulle 
prospettive di sviluppo delle no-
stre aziende locali nel continente 

del Kilimanjaro. Durante la gior-
nata sono intervenuti anche quat-
tro ambasciatori di alcuni Paesi 
emergenti dell'Africa subsaharia- 

na: Angola, Ghana, Mozambico 
ed Etiopia. Sempre di questo me-
se la partecipazione, sempre gra-
zie all'Italy Empowering Agen- 

cy, di alcune imprese di costruzio-
ne modenesi alla fiera 'Ace Tech' 
tenutasi in India. Diverse, poi, le 
iniziative dell'Agenzia della Ca-
mera di Commercio per promuo-
vere l'eno-gastronomia della no-
stra provincia all'estero. Del giu-
gno scorso la settimana edizione 
de l'Italie a Table a Nizza. Nel- 

LA RICONFERMA 
Di ottobre inoltre il rinnovo 

alla guida dell'ente 
di Eri o Luigi rvlunari 

peri prossimi tre anni 

l'occasione 15 imprese emiliano-
romagnole hanno potuto vende-
re direttamente al pubblico i pro-
pri prodotti e prendere accordi 
con i più importanti buyer della 
piccola e grande distribuzione in-
ternazionale. 
Molto importante anche la vetri-
na organizzate al Vinitaly di que-
st'anno a Verona con uno spazio 
di promozione ad hoc per le no-
stre cantine modenesi e la possibi-
lità di stringere rapporti commer-
ciali oltre confine. 

\••,\\\.. 
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La promozione locale 
passa anche per il web 
Per la Promec- Italy Empowe-
ring Agency della Camera di 
Commercio di Modena promuo-
vere l'internazionalizzazione del-
le imprese locali vuol dire anche 
puntare sul web. E' per questo 
che dal 2000 l'Agenzia gestisce il 
sito internet www.expomo.com, 

Lt■q 	Vfigtag'i: Stat9 r;C9nfg '  ,,  

egssA'aSMO 	g:àda ddrAgenzú 

un spazio interattivo nato per fa-
vorire la visibilità delle aziende 
modenesi che operano con l'este-
ro. 
E anche nel 2011 i numeri di que-
sta risorsa si sono confermati im-
pressionanti. Segno che per le im-
prese locali lo strumento della re- 

te può rappresentare una risorsa 
immediata capace di mostrare 
tutta la capacità e l'appeal della 
propria attività anche oltre confi-
ne. Attualmente la vetrina del si-
to contiene quasi 2mila e 800 pro-
fili suddivisi per campo d'eccel-
lenza: agricoltura e zootecnica, 

mezzi di trasporto, ap-
parecchiature meccani-
che, biomedicale, servi-
zi, edilizia, ecc... Basta 
cliccare su uno dei link 
per vedersi aprire le ca-
ratteristiche locali dle 
settore di riferimento e 
un elenco delle imprese. 
L'Agenzia per l'interna-
zionalizzazione della 
Camera di Commercio 
fa sapere, così, che nel 
solo 2011 il sito ha avu-
to un contatto medio di 
16mila e 700 accessi 
mensili. I paesi da cui 
gli accessi sono avvenu-
ti più frequentemente 
sono risultati essere il 
nord America e l'Euro-
pa occidentale. Lo spa-
zio web è inoltre un ve-
ro e proprio strumento 
di domanda e offerta di 

lavoro. E' così possibile trovare 
un'impresa egiziana che cerca 
un'azienda locale disposta a for-
nire alcuni passaggi della filiera 
produttiva o un'azienda alimen-
tare canadese alla ricerca di una 
fornitura dei nostri prodotti tipi-
ci. 
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Contributi regionali contro 
le infiltrazioni mafiose, per la lega-
lità e la sicurezza del territorio. 
Ben 190mila euro che saranno de-
stinati a sette progetti. Lo annun-
ciano i consiglieri regionali Pd 
Marco Barbieri, Roberta Mori e 
Beppe Pagani, sottolineando l'im-
portanza della prevenzione nella 

lotta alla criminalità e al degrado, 
«perché la legalità non va solo di-
chiarata ma agita, con un impegno 
concreto e trasversale delle istituzio-
ni». 

Già all'inizio del 2012 la giunta re-
gionale finanzierà progetti in mate-
ria di sicurezza da realizzare con ac-
cordi e protocolli, tra cui uno con la 

Camera di commercio, da tempo im-
pegnata. nella difesa della legalità. 
«La Regione spiegano i consiglieri 
reggiani — è accanto agli enti locali 
in questa sfida culturale e di control-
lo del territorio. Lo dimostra anche 
la qualità degli interventi finanziati 
che vanno dal rafforzamento della 
videosorveglianza e sostegno al la-
voro e alla qualificazione della poli-
zia municipale, alle iniziative nelle 
scuole e coni giovani, particolar-
mente significative per diffondere e 
radicare quella cultura della legali-
tà su cui si fonda il nostro sistema 
sociale". TA.S. 

Dalla Regione 190m a euro 
contro infiltrazioni mafiose 
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Alleanza fra gli aeroporti della regione 
Bologna ha fretta: avanti a tappe forzate 

RIMINI. Secondo, importante, atto di 
Sab, la società aeroportuale bologne-
se, verso la proposta caldeggiata dalla 
Regione di costituire, subito, la Socie-
tà aeroporti emiliano romagnola. 

Ieri, nel cda di Seaf Spa, è stata letta 
la lettera di Giada Grandi, presidente 
di Sab, inviata al sindaco di Forlì Ro-
berto Balzani, che fa seguito all'inte-
resse manifestato da Bruno Filetti, lo 
scorso 5 dicembre, che nella veste di 
presidente della Camera di commer-
cio di Bologna è il principale azionista 
dell'aeroporto "Guglielmo Marconi". 
Grandi si dichiara pronta. Un partner 
importante come Sab, a questo punto, 
ha due strade, ma deve fare in fretta. 
La prima è fissare già dall'incontro in 
Regione del 12 gennaio la "road map" 
per costruire Saer e fare confluire tut-
ti i soci a partire da quelli che sosten-
gono a Forlì "Seaf' e a Rimini "Aera-
dria", l'altra è addirittura quella di in-
vestire subito su Seaf Spa, che, pur a-
vendo abbattuto il debito nel 2011 con 5 
milioni e 500 mila euro, nel 2012 non 
potrà fare a meno di proseguire con 
una riduzione del debito, ma sempre 
con perdite da 2 milioni 500 mila-3 mi- 

lioni di euro. A meno che non avvenga 
la svolta in una nuova società capace 
di varare un piano industriale a tempo 
di record di cui, finora, c'è una traccia 
ma solo sul versante forlivese. 

Il "Ridolfi" non ha più tempo da per-
dere, ma nello stesso tempo il "Fellini" 
ha rinunciato, per affermazioni del 
sindaco Andrea Gnassi e del presiden-
te della Provincia Stefano Vitali, a 
qualsiasi speculazione rispetto allo 
scalo forlivese. Aeradria chiuderà il 
bilancio con 1 milione di euro di pas-
sivo o, forse, anche molto meno, ma 
dopo il 2012 sia la Provincia, sia la Ca-
mera di commercio non potranno con-
tinuare una partecipazione finanzia-
ria così consistente. Del resto lo stesso 
aeroporto di Bologna ha nel prossimo 
futuro il confronto con i grandi scali 
internazionali di Milano e di Roma e il 
rischio conclamato di essere declassa-
to, come del resto Venezia e altri scali 
che pure erano in costante ascesa. Il 
polo regionale aeroportuale, addirit-
tura, rischia di non bastare ma non ci 
sono alternative. Se si vogliono man-
tenere gli aeroporti o decollano o chiu-
dono. 
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Le esportazioni reggiane 
tr, ano il m att ero 
Continuano a volare le vencite all'estero nei primi nove mesi cell'anno 
Metal meccanico in pole, seguono l'elettronica e l'abbigliamento 

?'fit; $‘. zt• 

   

REGGIO 

Le esportazioni reggiane si 
mantengono in volo. Nei pri-
mi nove mesi dell'anno, infat-
ti, le vendite all'estero dei no-
stri prodotti sono infatti pas-
sate da 5,5 a 6,3 miliardi di eu-
ro, registrando un incremen-
to, rispetto allo stesso perio-
do del 2010, del 14,5%. Il dato 
è allineato con l'evoluzione 
media regionale, e risulta di 
un punto superiore all'Italia 
nel suo insieme. 

Lo rileva l'ufficio studi della 
Camera di commercio 
nell'analizzare i dati sull'im-
portlexport reggiano diffusi 
in questi giorni dall'Istat. 

La bilancia commerciale, 
:misurata dalla differenza fra 
il valore esportato e quello im-
portato, continua così a se-
gnalare un saldo ampiamen-
te positivo, che si attesta in-
torno ai 3,5 miliardi di euro. 

«Come già emergeva dalla 
recente indagine congiuntu-
rale riferita al terzo trimestre -
sottolinea Enrico Bini;  presi-
dente dell'ente camerale so-
no ancora una volta le espor-
tazioni a sostenere la nostra 
industria mardfattuflera». 

«Non a caso - prosegue Bini 
- gli impegni della Camera di 
commercio per il 2012 asso-
ciano ai nuovi consistenti in-
vestimenti per il credito e l'in-
novazione, una forte linea di 
sostegno alle imprese per age-
volarle nella ricerca di nuovi 
mercati e nel consolidamen-
to di quelli di recente acquisi-
zione, mettendo a disposizio-
ne 1.200.000 euro proprio per 
i processi di internazionaliz-
zazione ed un'azione di rete 
sia con il sistema camerale 
che con il sistema delle  int-
prese per promuovere ai me-
glio l'elevata qualità della pro- 

duzione delle aziende reggia-
ne». 

Tornando ai dati, la metà 
delle esportazioni reggiane, 
per un valore di oltre 3 miliar-
di di euro ed una crescita del 
18% rispetto ai primi nove 
mesi dello scorso anno, conti-
nua ad essere rappresentata 
dal settore metalmeccanico 
la cui quota, se si aggiungono 
anche i prodotti dell'elettrici-
tà/elettronica, sale al 57%, un 
punto in più rispetto a quella 
registrata un anno prima. 

In significativo aumento, 
con un +15,9%, anche le ven-
dite all'estero dei prodotti 
dell'abbigliamento, che con 
un miliardo e 137 milioni di 
euro rappresentano il 18% 
del totale esportazioni. 

In crescita, ma con una mi-
nor intensità, anche l'export 
di prodotti ceramici (+6,7% 
per un valore che supera i 603 
milioni di euro) e dell'alimen-
tare (+8,9% ed un importo 
che sfiorai 426milioni di cu-
ro). Da segnalare, seppure 
pressoché ininfluente sul to-
tale delle esportazioni 
(0,17%), il buon incremento 
dei prodotti agricoli non lavo-
rati (animali vivi o prodotti ve-
getali, ad esempio) passati da 
5,9 a 10,7 milioni di curo. 

Per quanto riguarda i mer-
cati, l'Europa continua ad es-
sere il nostro principale ac-
quirente; verso di essa conflu-
isce quasi il 75% dell'esporta-
to con una configurazione ge-
ografica, però, che in patte, si 

II manifatturiero reggano regge grazie all'export in Europa, Usa e Asia 

Pagina 11 
H 'N ,  

Io esportazioni reggine 
trainano il manifatturiero 

press unE 
30/12/2011 GAllETTA DI REGGIO 

Pagina 39 di 60



va modificando. Accanto ai 
tradizionali partner tedeschi 
e francesi, nuovi Paesi o di re-
cente acquisizione compaio-
no ora, con un'importanza 
crescente, nelle nostre stati-
stiche. Le vendite verso la 
Turchia, ad esempio, sono 
cresciute del 50%; quelle ver-
so la Russia del 24%. I rispetti-
vi mercati assorbono ora 
1'1,9% e il 3,6% del nostro 
export (erano 1'1,4% e il 3,3% 
un armo fa) 

Anche le vendite sui merca-
ti americani - 601,8 milioni di 
euro nei primi nove mesi - so-
no in aumento (+21,4%). Gli 
Stati Uniti segnalano un 
+21%; il Brasile un +36,7% 
con quote che tendono leg-
germente a salire (quella de-
gli Usa passa dal 4,6% a14,9%; 
quella del Brasile dall'I% 

,2%) 
Sui mercati asiatici le espor-

tazioni verso la Cina sono cre-
sciute del 28,7%, verso il Giap-
pone del 23,3% e verso l'India 
del 17,2%. Nel complesso, 
l'aumento dell'export reggia-
no verso il continente asiati-
co, che con 721,5 milioni di 
euro assorbe l'i 1% del nostro 
fatturato oltre frontiera, si at-
testa a +17,7%. 

Bene, con un +7,9%, anche 
le vendite verso il lontano 
continente australiano che, 
per la notevole distanza, rap-
presentano però solo 1'1,3% 
delle nostre esportazioni, per 
un valore che si aggira intor-
no agli 82milioni di euro. 

In riduzione invece, in con-
comitanza con la difficile si-
tuazione geopolitica vissuta 
dai Paesi del Nord Africa, le 
esportazioni verso l'Africa (-
12,5%); In aumento però 
(+22,7%) quelle indirizzate al 
SudAfrica. 

©RIPRODUZIONE. RISERV 
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FORLÌ. Secondo, impor-
tante, atto di Sab, la socie-
tà aeroportuale bologne-
se, verso la proposta cal-
deggiata dalla Regione di 
costituire, subito, la So-
cietà aeroporti emiliano 
romagnola, con una veri-
fica tecnica, a inizio d'an-
no, nello scalo forlivese. 

Ieri, nel cda di Seaf Spa, 
è stata letta la lettera di 
Giada Grandi, presiden-
te di Sab, in-
viata al sin-
daco Rober-
to Balzani, 
che fa segui- 
to all'inte-
resse mani-
festato da 
Bruno Fi-
letti, lo scorso 5 dicem-
bre, che nella veste di pre-
sidente della Camera di 
commercio di Bologna è il 
principale azionista 
dell'aeroporto "Gugliel-
mo Marconi". Grandi si 
dichiara pronta. La rica-
pitalizzazione di Seaf, pur 
se nella volontà dell'am-
ministrazione comunale, 
nelle condizioni attuali 
impegna anche Provincia 
e la Camera di commer-
cio in una difficile corsa 
contro il tempo. Un par-
tner importante come 
Sab, a questo punto, ha 
due strade, ma deve fare 
in fretta. La prima è fis-
sare già dall'incontro in 
Regione del 12 gennaio la 
"road map" per costruire 
Saer e fare confluire tutti 
i soci a partire da quelli 

Lo scalo forlivese 
non può permettersi 
di attendere ancora 

che sostengono a Forlì 
"Seaf" e a Rimini "Aera-
dria", l'altra è addirittura 
investire subito su Seaf, 
che, pur avendo abbattu-
to il debito nel 2011 con 5 

Il prossimo 12 gennaio 
un incontro decisivo 
nella sede regionale 

milioni 500mi1a euro, nel 
2012 non potrà fare a me-
no di proseguire con una 
riduzione del "rosso", ma 
sempre con perdite da 2 a 
3 milioni. A meno che non 

avvenga la svolta in una 
nuova società capace di 
varare un piano indu- 
striale a tempo di record 
di cui, finora, c'è una 
traccia ma solo sul ver- 
sante forlivese. Il "Ridol- 
fi" non ha più tempo da 
perdere, ma nello stesso 
tempo il "Fellini" ha ri- 
nunciato, per affermazio- 
ni del sindaco e del pre- 
sidente della Provincia di 

Rimini, a 
qualsiasi 
speculazio- 
ne rispetto 
allo scalo 
forlivese. 
Aeradria 
chiuderà il 
bilancio con 

1 milione di euro di pas-
sivo o, forse, anche molto 
meno, ma dopo il 2012 sia 
la Provincia, sia la Came-
ra di commercio non po-
tranno continuare una 
partecipazione finanzia-
ria così consistente. Del 
resto lo stesso aeroporto 
di Bologna ha nel prossi-
mo futuro il confronto 
con i grandi scali interna-
zionali di Milano e di Ro-
ma e il rischio conclama-
to di essere declassato, co-
me del resto Venezia e al-
tri scali che pure erano in 
costante ascesa. Il polo re-
gionale aeroportuale, ad-
dirittura, rischia di non 
bastare ma non ci sono al-
ternative. Se si vogliono 
mantenere gli aeroporti, 
o decollano o chiudono. 

Pietro Caruso 

No vità: la Sab apre al "Ridolfi" 
Nuovo segnale di Giada Grandi che ha scritto a Balzani 
Seaf si dichiara d'accordo e spinge per decidere subito 
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Camera di coni merdo Scambi con la Turchia a +50%, Cina a +28,7%, Russia a +24%, Giappone a +23,3% e India a +17,2% 

L'export c'è: +1455% nei primi 9 mesi 
L'ammontare delle vendite all'estero dei nostri prodotti sono infatti passate da 5,5 a 6,3 miliardi di euro 

LE ESPORTAZIONI reggiane 
si mantengono in volo. Nei 
primi nove mesi dell'anno, le 
vendite all'estero dei nostri pro-
dotti sono infatti passate da 5,5 
a 6,3 miliardi di curo, registran-
do un incremento, rispetto allo 
stesso periodo del 2010, del 
14,5%. E dato è allineato con 
l'evoluzione media regionale, e 
risulta di un punto superiore 
all'Italia nel suo insieme. 

Lo rileva l'ufficio Studi della. 
Camera di commercio nell'ana-
lizzare i dati sull'import/export 
reggiano diffusi in questi giorni 
dai]: Istat, 

La bilancia commerciale, 
misurata dalla differenza fra il 
valore esportato e quello impor-
tato, continua cosi a segnalare 
un saldo ampiamente positivo, 
che si attesta intorno ai 3,5 
miliardi di e-uro. 

«Come già emergeva dalla 
recente indagine congiunturale 
riferita ai terzo trimestre sotto-
linea Enrico Bini, presidente 
dell'ente camerate --- sono anco-
ra una volta le esportazioni a 
sostenere la nostra industria 
inanifatturiera». «Non a caso --- 
prosegue Bini — gli impegni 
della 'Camera di commercio per 
il 2012 associano ai nuovi con-
sistenti investimenti per il credi-
to e l'innovazione, una forte 
linea di sostegno alle imprese 
per agevolarle nella ricerca di 
nuovi mercati e nel consolida-
mento di quelli di recente acqui-
sizione, mettendo a disposizio-
ne 1.200,000 euro proprio per i 
processi di internazionalizza-
zione ed un'azione di rete sia. 
con il sistema camerale che con 
il sistema delle imprese per pro- 
muovere al meglio l'elevata. 
qualità della produzione delle 
aziende reggiane». 

Tornando ai dati, la meta delle 
esportazioni reggiane, per un 
valore di oltre 3 miliardi di euro 
ed una crescita del 18% rispetto 
ai primi nove mesi dello scorso 
anno, continua ad essere rappre-
sentata dal settore metalmecca-
nico la cui quota, se si agg,iun-
gono anche i prodotti delrelet-
ìíicitàlelettronica, sale al 57%, 
un punto in più rispetto a quella. 
registrata un anno prima. 

In significativo aumento, con 
un +15,9%, anche le vendite 
all'estero dei prodotti dell'abbi-
gliamento, che con un miliardo 
e 137 :milioni di curo rappresen-
tano il 18% del totale esporta-
zioni. 

In crescita, ma con una minor 
intensità, anche l'export di pro-
dotti ceramici (+6,7% per un 
valore che supera i 603 Milioni 
di euro) e dell'alimentare 
(+8,9% ed un importo che sfio-
ra i 426milioni di euro). Da 
segnalare, seppure pressoché 
ininfluente sul totale delle 
esportazioni (0,17%), il buon 
incremento dei prodotti agricoli 
non lavorati (ammali vivi o pro-
dotti vegetali, ad esempio) pas- 
sati da 

vegetali, 
 a 10,7 milioni di 

euro. 
Per quanto riguarda i mercati, 

l'Europa continua ad essere il 
nostro principale acquirente; 
verso di essa confluisce quasi il 
75% dell'esportato con una 
configurazione geografica, 
però, 

 
configurazione 

 in parte, si va modifi-
cando. Accanto ai tradizionali 
partner tedeschi e francesi, 
nuovi Paesi o di recente acquisi-
zione compaiono ora, con 
un'importanza crescente, nelle 
nostre statistiche. Le vendite 

verso la Turchia, ad esempio, 
sono cresciute del 50%; quelle 
verso la. Russia del 24%. I 
rispettivi mercati assorbono ora 
1'1,9% e il 3,6% del nostro 
export (erano 1'1,4% e il 3,3% 
un anno fa) 

Anche le vendite sui mercati 
americani - 601,8 milioni di 
euro nei primi nove mesi - sono 
in aumento (+21,4%), Gli Stati 
Uniti segnalano un +21%; il 
Brasile un +36,7% con quote 
che tendono leggermente a sali-
re (quella degli Usapassa dal 
4,6% al 4,9%; quella del Brasile 
Bali' 1% ali' i ,2%) Sui mercati 
asiatici le esportazioni verso la 
Cina sono cresciute del 28,7%, 
verso il Giappone del 23,3% e 
verso l'India del 17,2%. Nel 
complesso, l'aumento dell'ex-
port reggiano verso il continen-
te asiatico, che con 721,5 milio-
ni di euro assorbe l'11% del 
nostro fatturato oltre frontiera, 
si attesta a +17,7%. 

Bene, con un +7,9%, anche le 
vendite verso il lontano conti-
nente australiano che, per la. 
notevole distanza, rappresenta-
no però solo 1'1,3% delle nostre 
esportazioni, per un valore che 
si aggira intorno agli 82milioni 
di euro. In riduzione invece, in 
concomitanza con la difficile 
situazione geopolitica vissuta 
dai Paesi del Nord Africa, le 
esportazioni verso l'Africa (-
12,5%); in aumento però 
(+22,7%) quelle indirizzate al 
Sud 'Africa. 
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PILY 14,5% NEI PRIMI NOVE MESI DEL 201 I 

L'export sostiene l'industria 
NEI PRIMI NOVE mesi dell'anno, le vendite all'estero dei nostri 
prodotti sono cresciute del 14,5% rispetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente. Lo rileva l'Ufficio Studi della Camera di commercio 
nell'analizzare i dati sull'import/export reggiano diffusi in questi 
giorni dall'Istat. Enrico Bini, il presidente, ha detto: «Sono ancora 
una volta le esportazioni a sostenere la nostra industria 
manifatturiera. Non a caso gli impegni della Camera di Commercio 
per il 2012 associano ai nuovi consistenti investimenti per il credilo e 
l'innovazione una forte linea di sostegno alle imprese per agevolarle 
nella ricerca di nuovi mercati e nel consolidamento di quelli di. 
recente acquisizione, mettendo a disposizione 1.200.000 euro proprio 
per i processi di internazionalizzazione e un'azione di rete». 
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Nell'ambito della Premiazione della fedeltà al lavoro, la 
Camera di Commercio di Reggio ha consegnato ai dipen-
denti con oltre 25 anni di attività presso l'Ente Camerale 
un medaglia d'oro commeniorativa. 
Questi i nomi dei premiati: Maria Cristina perni, Dina 
Bertani, Elena Burani, Eles C:adoppi, Oriana Ferrarini, 
Maria Teresa Ferretti, Myrtha Fontanella, Maria Chia-
ra Panciroli, 1)eanna Pini, Antonella Rivi, Bruno Sala, 
Guglielmo Scala, Antonella Veratti. 
Nella .fi)to, le dipendenti e i dipendenti assieme ai presidente 
Enrico Bini, ai segretario generale Michelangelo Dalla Ri 
va e ai membri della Giunta camera/e. 

,\\\ 
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kSiglato un accordo di collaborazione tra il ministero .dell'interno e le camere di commercio 

Un'alleanza contro la criminalità 
Forze unite nella lotta alle infiltrazioni mafiose nell'economia 

DI LOREDANA CAPUOZZO  

S
tringere le maglie della 
lotta alle infiltrazioni 
criminali nel tessuto eco-
nomico. È questo il sen- 

so dell'intesa di metà dicembre 
siglata dal ministro dell'interno, 
Annamaria Cancellieri, e dal pre-
sidente dell'Unione delle camere 
di commercio d'Italia, Ferruccio 
Dardanello, finalizzata a favori-
re l'acquisizione e lo scambio di 
dati e informazioni attinenti ai 
reati arrecati dalla criminalità 
organizzata agli esercizi com-
merciali e alle diverse realtà im-
prenditoriali. Nella convinzione 
che la costruzione di un mercato 
veramente libero e trasparente 
richieda l'impegno concreto e la 
collaborazione di tutte le istitu-
zioni. Le camere di commercio, 
ha detto la titolare del Viminale 
Cancellieri, «sono da sempre un 
interlocutore privilegiato delle 
prefetture e il protocollo è il sug-
gello di questa attività importan-
tissima». 

Una collaborazione dalla qua-
le il paese, secondo il ministro, 
«trarrà sicuramente vantaggio. 
Perché lavorare insieme triplica 
i risultati che possono essere con-
seguiti da due forze separate». 
Per Dardanello l'intesa costitui-
sce un «trampolino di lancio ver-
so la costruzione di un sistema 

di miormazione sulla legalità a 
livello territoriale, con la possi-
bilità di migliorare la conoscenza 
e la lettura delle dinamiche dei 
fenomeni criminali, dando piena 
operatività ad un sistema di "ge-
oreferenziazione" dei reati». 

Questa alleanza costituisce 
infatti una tappa importante di 
un percorso avviato dal Sistema 
camerale già a partire dal 2010, 
quando le camere di commercio 
di Reggio Emilia, Modena, Croto-
ne e Caltanissetta, con il sostegno 
incondizionato di Unioncamere, 
si sono alleate per contrastare la 
presenza delle mafie sui territori. 
Un'iniziativa cui ha fatto seguito 
nella primavera scorsa l'istituzio-
ne del Comitato nazionale per la 
legalità composto dai presidenti 
delle camere di commercio e da 
rappresentanti dei ministeri 
dell'interno, délla giustizia, del-
lo sviluppo economico nonché da 
esponenti dell'Agenzia nazionale 
per i beni confiscati e dell'Abi. E 
non solo. Unioncamere, con le 

camere di commercio, ha messo 
a punto una collaborazione con 
Libera (l'associazione riconosciu-
ta dal ministero del lavoro a cui 
aderiscono oltre 1.500 associa-
zioni nazionali e locali, coopera-
tive sociali e circa 4 mila scuole 
attive nei percorsi di educazione 
alla legalità democratica) per il 
recupero e il riutilizzo dei beni 
confiscati. Un'attività di intensa 
cooperazione che ha permesso 
solo lo scorso anno a Carabinie-
ri, Guardia di finanza, Pubblica 
sicurezza, Prefetture, Dia, mini-
stero della giustizia di effettuare, 
grazie agli archivi gestiti dalle 
camere di commercio, attraver-
so InfoCamere, quasi 4 milioni 
di interrogazioni alle banche dati 
camerali, da oltre 36 mila punti 
di accesso, per acquisire visure, 
bilanci e analisi della struttura 
societaria delle imprese coinvolte 
in attività di investigazione. 

II Registro delle imprese con la 
sua ricchezza di dati costituisce 
infatti un preziosissimo strumen-
to per contrastare la criminalità, 
potendo ottenere informazioni su 
10 milioni di persone presenti 
(imprenditori, soci, amministra-
tori, sindaci e dirigenti); oltre 6 
milioni di imprese registrate; 1 
milione di bilanci depositati ogni 
anno; 1 milione di unità locali; 7 
milioni di protesti; oltre 1 milione 
di marchi; oltre mezzo milione di 

brevetti. Un contributo straordi-
nario, impossibile da realizzare 
senza il supporto del Sistema ca-
merale. L'accordo appena siglato 
con il Viminale fa fare un ulterio-
re passo avanti alle azioni messe 
in atto per la tutela della legalità. 
Una condizione indispensabile 
per dare speranza per il futuro 
ai giovani e una possibilità con-
creta di rilancio della società e 
dell'economia italiana. L'intesa 
di durata triennale prevede in-
fatti la costituzione di un grup-
po tecnico che farà l'analisi dei 
dati sui fenomeni criminosi che 
colpiscono il sistema economico; 
l'individuazione delle modalità 
più opportune per lo scambio di 
statistiche e informazioni sui fe-
nomeni monitorati; la verifica dei 
risultati conseguiti dopo l'appli-
cazione di tecnologie di sicurezza 
a scopi preventivi e investigati-
vi; l'elaborazione di documenti 
di analisi capaci di identificare 
fenomeni e contesti territoriali 
a rischio. 

--ci Riproduzione 
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Universitas Mercatorum in continua crescita 
Iscritti a quota 500. In arrivo anche il corso di laurea magistrale 

umento del numero degli stu- 
denti iscritti, ampliamento 
dell'offerta didattica istituziona- 
e, estensione della dimensione 

internazionale, sviluppo delle attività di 
ricerca. Sono questi alcuni dei principali 
obiettivi che Universitas Mercatorum 
intende perseguire nel 2012. È stata la 
recente inaugurazione dell'anno accade-
mico 2011-2012, che si è tenuta nei giorni 
scorsi a Roma, l'occasione per fare il punto 
sui risultati conseguiti e sulle nuove sfide 
che attendono l'ateneo telematico delle 
camere di commercio. Il 2011, nonostan-
te la situazione di difficoltà in cui vive il 
nostro paese, si è chiuso per Universitas 
Mercatorum con un bilancio positivo. Gli 
studenti iscritti al corso di laurea in ge-
stione di imprese sono costantemente au-
mentati nell'anno per giungere, a inizio 
dicembre 2011, a un numero totale di 500 
allievi. E per il nuovo anno l'obiettivo è di 
arrivare a 650 studenti, anche grazie al 
coinvolgimento degli sportelli Università 
delle imprese sul territorio. 

La facoltà è aperta a tutti, giovani e 
meno giovani. A oggi secondo l'identikit 
tracciato dall'ateneo, l'età media degli 
allievi si colloca attorno ai 38 anni, ma 
non mancano studenti giovanissimi (20-
21 anni) e sessantenni ansiosi di accre-
scere il proprio sapere. La partecipazione 
femminile è soddisfacente: 43%, contro il 
57% di quella maschile. Dal Centro Ita-
lia arriva il 45% degli studenti, seguito 
dal Settentrione dal quale provengono 
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il 37% dei discenti e dal Mezzogiorno 
con il 18% degli allievi. Anche nel 2012 
l'ateneo erogherà borse di studio rivolte a 
specifiche categorie del mondo del lavoro 
quali: dipendenti di camere di 
commercio e di altre strutture 
camerali; dipendenti delle im-
prese aderenti alle principali 
associazioni di categoria na-
zionali e loro dipendenti; don-
ne che lavorano; imprenditori 
e/o loro figli e/o parenti fino al 
I grado, anche per agevolare il 
passaggio generazionale; porta-
tori di handicap con una invali-
dità certificata. Uno strumento, 
la borsa di studio, con il quale si 
intende fornire un supporto per 
superare gli ostacoli di natura 
economica che spesso impedi-
scono l'iscrizione ad un corso 
di laurea. 

Quanto all'offerta formativa 
nel 2011 Universitas Mercato-
rum ha progettato i suoi primi 
due master, le cui tematiche rispondono 
alle esigenze espresse dal sistema carne-
rale e dai territori. Si tratta del master di 
II livello in Relazioni industriali nel set-
tore bancario realizzato in collaborazione 
con Abi (la prima edizione è partita il 25 
novembre u.s.) e del master di I livello 
focalizzato sulla formazione degli adem-
pimenti societari (sicurezza, ambiente, 
legge 231, privacy, responsabilità sociale 
dell'impresa, ecc) denominato Adempio, 

che prenderà l'avvio nel 2012. 
Per il prossimo anno l'obiettivo è di 

puntare anche all'attivazione del corso 
di laurea magistrale, per venire incontro 

alle esigenze di formazione espresse dagli 
studenti dell'ateneo, nonché alla proget-
tazione di nuovi corsi curriculari forma-
tivi che tengano conto anche dell'analisi 
dei fabbisogni del progetto Excelsior. In 
tal modo l'offerta formativa di Universi-
tas si presenterà maggiormente ricca e 
competitiva. 

L'arrivo del 2012 porterà importanti 
novità anche sotto il profilo delle attivi-
tà di internazionalizzazione dell'ateneo 

già avviate quest'anno. In particolare è 
previsto uno specifico rafforzamento in 
Europa che, grazie al rapporto costituito-
si con Eurochambres (The Association of 

european chambers of commer-
ce and industry), sarà finalizzato 
alla realizzazione di un corso di 
livello «comunitario» sul tema 
degli affari europei che dovrà 
essere integrato nel sistema for-
mativo degli stati membri della 
Ue. Inoltre su scala globale, nel 
2012 proseguiranno le azioni 
e i progetti volti a promuovere 
l'ateneo quale «Università delle 
imprese italiane nel mondo», at-
traverso la collaborazione delle 
camere di commercio italiane 
all'estero. 

Per il prossimo triennio, inol- 
tre, sarà sull'attività di ricerca 
il settore sul quale l'ateneo pun- 
terà a caratterizzarsi maggior- 
mente. L'obiettivo di struttura- 
re unità di ricerca importanti e 

significative sarà reso possibile anche 
grazie all'ampliamento del corpo docente, 
che già dai primi mesi del 2012 si conta 
di portare dagli attuali 6 a 9. Attraverso 
il sito www.unimercatorumit è possibi- 
le essere aggiornati continuamente sulle 
azioni intraprese e concluse dall'ateneo. 

Patrizia Tanzilli 
direttore di Universitas 

Mercatorum 
Riproduzione riservata 
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T e esportazioni reggiane si man- 
12 tengono in volo. Nei primi nove 
mesi dell'anno, le vendite all'estero 
dei nostri prodotti sono infatti pas-
sate da 5,5 a 6,3 miliardi di curo, re-
gistrando un incremento, rispetto al-
lo stesso periodo del 2010, del 
14,59/, Il dato è allineato con l'evo-
luzione media regionale, e risulta di 
-un punto superiore all'Italia nel suo 
insieme. 

Lo rileva l'Ufficio Studi della Came-
ra di commercio nell'analizzare i dati 
sull'importiexport reggiano diffusi 
in questi giorni dall'Istat. 

La bilancia commerciale, misu-
rata dalla differenza fra il valore 
esportato e quello importato, 
continua così a segnalare un sal-
do ampiamente positivo, che si 
attesta intorno ai 3,5 miliardi di 
euro. 

«Come gia. emergeva dalla re-
cente indagine congiunturale ri-
ferita al terzo trimestre - sotto-
linea Enrico Bini, Presidente 
dell'Ente camerale sono ancora 
una volta le esportazioni a soste-
nere la nostra industria manifatturie-
ra». 

«Non a caso - prosegue Bini - gli 
impegni della Camera di Commercio 
per il 2012 associano ai nuovi con-
sistenti investimenti per il credito e 
l'innovazione, una forte linea di so-
stegno alle imprese per agevolarle 
nella ricerca di nuovi mercati e nel 
consolidamento di quelli di recente 
acquisizione, mettendo a disposizio-
ne 1.200.000 euro proprio per i pro-
cessi di internazionalizzazione ed 
un'azione di rete sia con il sistema 
camerale che con il sistema delle im-
prese per promuovere al meglio l'e-
levata qualità della produzione delle 
aziende reggiane». 

Tornando ai dati, la metà delle e-
sportazioni reggiane, per un valore 
di oltre 3 miliardi di euro ed una cre-
scita del 18% rispetto ai primi nove 
mesi dello scorso anno, continua ad 
essere rappresentata dal settore me-
talmeccanico la cui quota, se si ag-
giungono anche i prodotti dell'elet-
tricitàlelettronica, sale al 57%, un 
punto in più rispetto a quella regi-
strata un anno prima. 

ltz significativo aumento, con un 
+15,9%, anche le vendite all'estero 
dei prodotti dell'abbigliamento, che 
con un miliardo e 137 milioni di curo  

rappresentano il 18% del totale e-
sportazioni. 

In crescita, ma con Lina minor in-
tensità, anche l 'export di prodotti ce-
ramici (+6,7% per un valore che su-
pera i 603 milioni di. curo) e dell'a-
lirnentare (+8,9% ed un importo che 
sfiora i 426milioni di curo). Da se-
gnalare, seppure pressoché inin-
fluente sul totale delle esportazioni 
(0,17%), il buon incremento dei pro-
dotti agricoli non lavorati (animali vi-
vi o prodotti vegetali, ad esempio) 
passati da 5,9 a 10,7 milioni di cu-
ro. 

Per quanto riguarda i mercati, l'Eu-
ropa continua ad essere il nostro 
principale acquirente; verso di essa 
confluisce quasi il 75% dell'esporta-
to con una configurazione geografi-
ca, però, che in parte, si va modi-
ficando. Accanto ai tradizionali par-
tner tedesChi e francesi, nuovi Paesi 
o di recente acquisizione compaiono 
ora, con un'importanza crescente, 
nelle nostre statistiche. Le vendite 
verso la Turchia, ad esempio, sono 
cresciute del 50%; quelle verso la 
Russia del 24%. 1 rispettivi mercati 
assorbono ora 1'1,9% e il 3,6% del no-
stro export (erano 1'1,4% e il 3,3% un 
anno fa) 

Anche le vendite sui iiercati ame- 

ricani - 601,8 milioni di euro 
nei primi nove mesi - sono in 
aumento (+21,4%). Gli Stati 
Uniti segnalano un +21%; it 

Brasile un +36,7% con quote 
che tendono leggermente a 
salire (quella degli Usa passa 
dal 4,6% al 4,9%; quella del 
Brasile dall'I% all'1,2%) 

Sui mercati asiatici le espor-
tazioni verso la Cina sono cre-
sciute del 28,7%, verso il 
Giappone del 23,3% e verso 
l'India del 17,2%. Nel com-
plesso, l'aumento dell'export 
reggiano verso il continente 
asiatico, che con 721,5 milio-
ni di euro assorbe 1'11% del 
nostro fatturato oltre frontie-
ra, si attesta a +17,7%. 

Bene, con un +7,9%, anche 
le vendite verso il lontano 
continente australiano che, 

per la notevole distanza, rappre-
sentano però solo 1'1,3% delle no-
stre esportazioni, per un valore 
Che si aggira intorno agli 82milio-
ni di curo. 

In riduzione invece, in cuneo-
mitanza con la difficile situazione 
geopolitica vissuta dai Paesi del 
Nord Africa, le esportazioni verso 
l'Africa (- 12,5%); in aumento pe-
rò (+22,7%) quelle indirizzate al 
Sud Africa. 

CAMERA DI COMMERCIO Bilancia commerciale positiva: + 3,5 miliardi 

Export reggiano sempre in volo: 
+14,5% nei primi 9 mesi del 2011 
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L'ottimismo di Focchi "Trovare 
alcune idee per care la svolta" 
«Un aggiornarnento sulla 
congiuntura conferma che 
l'economia locale ha conti-
nuato e continua ad attra-
versare una situazione criti-
ca, rispecchiando l'anda-
mento nazionale ed interna-
zionale»: parola deh presi-- 
dente di Confindustria Rimi-
ni, Maurizio Focchi, Dei suo 
`messaggio il: fine anno' ai 
giornali. Dall'ultima indagine 
realizzata fra gli associati ri-
minesi, risulta che a novem-
bre è raddoppiato, rispetto a 
febbraio, il numero degli im-
prenditori (si arriva ai 24%) 
che vedono la produzione in 
diminuzione. Gli ordini inter-
ni in febbraio erano in calo 

per 1'8,2% del campione, ora 
per il 31%. Gli ordini esteri 
calavano per 1'1,64%, ora per 
il 18%. L'occupazione dimi-
nuiva per il 3,28% degli im-
prenditori, ora per 15%. A 
febbraio non erano previsti 
investimenti dal 4,92%, ora 
dai 15%, «Resta critico il te-
ma del credito», osserva 
Focchi, che in vista del 2012 
invita tuttavia all'ottimismo. 
Ma occorre «trovarsi a con-
dividere da subito alcune 
nuove idee per un cambia-
mento strutturale del nostro 
territorio», «due o tre idee 
forti e condivise» per «dare 
una svolta alla nostra realtà 
ingessata da tempo». 
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C IttítiiIiiffie orriere 
di Ravenna Faenza-Lugo e Imola 

Il neocostituito Tavolo 

press LIETE 
31/12/2011 

Un tavolo 
per la mediazione 
RAVENNA. Si è inse-

diato alla Camera di 
commercio il Tavolo di 
consultazione per la pro-
mozione della mediazio-
ne - conciliazione, com-
posto dai 
presidenti 
provinciali 
degli Ordi-
ni degli av-
vocati, dei 
dottori 
commercia-
listi, dei no-
tai e da un 
rappresen-
tante per 
settore del-
le associa-
zioni di ca-
tegoria e 
dei consumatori. 

Il coordinamento è sta-
to affidato al presidente 
del Tribunale, Bruno Gi-
lotta, con il cui contribu-
to un anno fa l'ente ca-
merale e il Tribunale di 
Ravenna hanno stipula-
to un accordo per la spe-
rimentazione e la regola-
mentazione della media-
zione delegata. L'obietti-
vo è individuare strate-
gie comuni per diffonde-
re la cultura e la cono-
scenza della mediazione, 
unitamente alle opportu-
nità che questo strumen-
to di giustizia alternati-
va può offrire ad impre- 

se e consumatori. 
Ha introdotto i lavori il 

presidente della Camera 
di commercio Gianfran-
co Bessi che, sottoli-
neando come l'ente sia 

impegnato 
da oltre un 
decennio 
nella pro-
mozione 
della me-
diazione e 
degli altri 
strumenti 
di giustizia 
alternativa, 
ha auspica-
to che l'atti-
vità del ta-
volo appe-
na insedia-

to possa contribuire alla 
promozione della cono-
scenza e del ricorso alla 
mediazione. 

Erano presenti all'in-
contro, oltre al presiden-
te del Tribunale Bruno 
Gilotta, il presidente del 
Consiglio notarile, Al-
berto Fazi; il presidente 
dell'Ordine dei dottori 
commercialisti e ragio-
nieri, Gianluca Bandini; 
le rappresentanti rispet-
tivamente delle associa-
zioni degli artigiani, Ve-
ronica Fontana, degli in-
dustriali, Laura Gorini e 
dei consumatori, Gio-
vanna Spreti. 
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	 di BOLOGNA 
RMAZIONE i.Domanì 

e previsioni 2012 per valore aggiunto pro capite 

cchezza, secondi dopo Milano 
Nel 2012 l valore aggunto pro capite, a prezzi correnti, in Mal a 
sarà pori a 21280, in ca 	

, 
lo rispetto ci 23.414 euro que- 

t'anno ,  
!

quanto emerge dagli "Scenari di sviluppo delle economie locali 
-taliane' di ti-n-gncan.7;ere e Prorneteia reso pubblico ieri. Nella 

graduatoria per provincia Milano si ,. piazza ai primo posto con un 
valore di 34.797 euro, 	aila media nazionale d masi il 
50%: seguiranno Boloola e8olzano, la nostra provincia si 
conferma come uno dei territori p ricchi,. confermandosi sul 
podio arie sali della capitale finanziaria d'Italia dove hanno 

	

Il tessuto produttivo soffre 	sede molte grandi irnprese. 

	

ma continua a produrre 	Nelle ultime posizlonl si ritroveranno, invece ;  Caserta ( 1 3,002), 

	

ricchezza 	Crotone (13.078) e Agrigento (13.193). 
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g a.c,nes.e. Clan dei casalesi a Fabbrico: nessuno si era accorto di niente? 

2011, Reggio scoprì le arie 
66M a ci saranno altre ~tese" 
IL MINISTRO Anna Maria 
Cancellieri lo ha annunciato 
l'antivigilia di Natale: la Dire-
zione investigativa antimafia 
sbarca in Emilia-Romagna con 
una sede a Bologna. Una deci-
sione attesa da tempo e proba-
bilmente accelerata dall'opera-
zione contro il clan dei casalesi 
nella Bassa reggiana con i. 

sequestro di immobili, quote 
societarie, auto di lusso a Giu-
seppe Nocera, uno dei costriu-
tori più in vista di Fabbrico, ben 
radicato in paese e che negli 
anni aveva venduto case a tutti 
(anche ai segretario provinciale 
del Pd ed ex sindacodi Fabbri-
co Roberto Ferrati). Secondo 
gli inquirenti i beni sequestrati 
sarebbero riconducibili a 
Pasquale Pirolo manager di 
fiducia di Michele Zagaria, il 
boss dei casalesi arrestato il 7 
dicembre nel bunker sotterraneo 
di Casapesenna. Di sicuro Giu-
seppe Nocera è cugino di Raf-
faele Capaldo, a sua volta 
cognato di Zagaria (vedere a 
pagina 5), 

Ma non c'è solo Fabbrico ad 
attestare quanto sia sceso in 
profondità l'inquinamento dei 
denaro sporco, delle cosche e 
della ndrangheta nella nostra 
economia.. 

Il 2011 è stato l'anno del "ore-
fetto di ferro" Antonella. De 
Miro che ha firmato numerose 
interdittiye, revocando le certifi-
cazioni antimafia e mettendo fior 

di aziende nella lista nera. Il caso 
di Bacchi e della variante di 
Novellara (appalto della Provin-
cia) ha del clamoroso. 

E mentre si indaga a tappeto 
sul settore dell'autotrasporto (per 
il quale è attivo il tavolo della 
legalità sempre in Prefettura), 
pochi giorni fa la Procura anti-
mafia ha chiesto un rinvio a giu-
dizio per l'agguato a %rito Lom-
bardo del novembre 2010 per 
tentato omicidio con l'aggravan-
te del metodo mafioso. 

Intanto continua lo stillicidio di 
auto bruciate: l'ultima prima di 
Natale ai danni di un artigiano di 
Cella, e ben cinque solo nella 
notte del 18 dicembre in via Ferri 
a Reggio. Una apparteneva ai fra-
tello di un imprenditore calabrese 
che opera nel trasporto rifiuti e al 
quale hanno già fatto saltare due 
macchine. 

Aggiungiamo pure l'arresto in 
estate perbancar-otta a Trento di 
Antonio  Muto, anche lui 
imprenditore calabrese che dal 
nulla è diventate un magnate del- 

autotrasporto. Per non -dire delle 
voci insistenti su denunce a pro-
posito di compravendite di terre-
ni e relative registrazioni: indagi-
ni sarebbero in corso nel più 
stretto riserbo. 

A questo punto l'associazione 
Libera invoca uno scatto, una 
presa di coscienza da parte della 
società civile reggiana. «Chiedia-
mo ai cittadini di rendersi conto 
della pericolosità della situazione 
e di collaborare con le forze del- 

l'ordine, segnalando fatti sospetti 
e atti illegali - dichiara Guido 
Pellizzardi, responsabile di 
Libera a Correggi° - a comincia-
re dall'illegalità fiscale». Cosa 
significa? «Sappiamo che per 
riciclare denaro in certi esercizi 
commerciali e luoghi di ritrovo, si 
battono scontrini per importi 
dieci volte superiori a quelli della 
spesa reale. E' successo a un 
gruppo di ragazzi in gita, che 
hanno presentato denuncia alla 
Guardia di Finanza». 

Ma se è vero la consapevolez-
za fra i giovani è maggiore, lo 
choc di Fabbrico ha messo a 
nudo lo smarrimento e anche 
l'impreparazione dei ceto politi- 
co di fronte alla penetrazione 
maftosa. Sintomatiche le dichia-
razioni del sindaco Luca Par- 

miggiani dopo i sequestri: 
«Nocera ha contribuito ali, -  espan- 
sione del paese, si è costruito una 
reputazione di persona affidabile 
e mezza Fabbrico ha comprato 
casa da, lui». 

Parole che hanno fatto saltare 
sulla sedia il presidente della 
Camera di commercio Enrico 
Bini ormai conosciuto a livello 
nazionale per il suo impegno 
antimafia: «Ma vogliamo scher-
zare? Possibile che nessuno aves-
se avuto sentore di qualcosa? li 
fatto è che c'è ancora troppa 
omertà: bisogna abituarsi a tene-
re gli occhi aperti, e soprattutto a 
parlare quando le cose non sono 
chiare. E' il caso delle gare al 
massimo ribasso: in privato gli 
imprenditori si lamentano, però 
nessuno dice basta». E allora - 

aggiunge Bini - «bisogna dire 
apertamente che un azienda 
come ken, controllata dagli enti 
locali, con le sue gare al massimo 
ribasso non aiuti a tenere alla 

larga certi personaggi non a posto 
che praticano prezzi insostenibili 
per M un mercato normale». 

C'è poi il capitolo scottante 
dell'edilizia: «E' necessario capi-
re cosa sia realmente successo in 
questi anni. Cos'ha voluto dire 
Angelo Malagoli, l'ex assessore 
all'urbanistica, quando ha affer-
mato che "giravano molti contan-
ti"? Perchè non si va a vedere a 
fondo nelle compravendite dei 
terreni? Il territorio non ha sapu-
to vedere in tempo certi fenome-
ni, e per questo penso che dopo 
Fabbrico avremo altre sorprese». 

ghiggini) 
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Il consigliere Olivieri: "La politica deve dire le cose come stanno: siamo in mano alla mafia" 
, 	 ì 

Soldi sporchi nella bolla edilizia  , 	 I 
FRA IL 2002 e il 2006, i cinque 
anni che hanno preceduto la 
Grande Crisi, i Comuni del reg-
giano hanno autorizzato costru-
zione di edifici residenziali per 
quasi nove milioni di metri cubi, 
ui 58 milioni di tutta l'Etna:- 

Romagna. Quanto ha pesato il 
cemento nella penetrazione 
delle mafie? 

Per Matteo Olivieri, consiglie-
re comunale di Reggio 5 Stelle 
(e firmatario di un'interpellanza 
sulla presenza delle 'ndrine 
nello sport reggiano) la risposta 
è già scontata: «Non c'è bisogno 
di indaginidella Dda per capire 
che il meccanismo della bolla 
edilizia favorisce la criminalità 
organizzata - afferma - Chi 
maneggi:: denaro sporco può 

germettersi di investire in immo-
Dili anche se restano vuoti per 
anni». E aggiunge, rivolgendosi 
all'assessore Furari: «Se si con-
siderano fisiologici 6-7mila 
appartamenti vuoti, allora è 
fisiologica anche la mafia», Ma 
ora con la crisi, chi costruisce 
più a Reggio? «Guardi, in base 
al Psc e al Poc G cui termini 
sono stati prorogati in questi 
giorni) la famosa crescita zero di 
Delirio equivale a a una previsio-
ne di ottocento appartamenti 
l'anno». Cosa può fare la -politi-
ca? «La politica deve dire le 
cose come stanno. Non avere 
paura di dire che siamo in mano 
alla mafia, altrimenti i cittadini 
non sapranno mai veramente 
cosa hanno di fronte». 

Un immobile sotto sequestro. Nei riquadri I prefetto Antonella De Miro e Enrico Bini, presidente Cciaa 
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Appalti e .,ainorra L'assessore all`ur anistica Ferraci replica a Malagoli `°Nostrco il regolamento ardi abusi edilizi" 

`Si è costruito troppo e male" 
"'tendenza invertita, ma la città non è ferma: se fmisse la crisi già pronti 2.500 nuovi alloggi" 

ANDREA ZAMBRANO 

«A REGGIO si è costruito 
troppo e male. Chiederemo il 
certificato antimafia a tutti, 
anche per costruire una casa». 
L'assessore all'Urbanistica del 
Comune di Reggio Ugo Fer-
rarli interviene nel dibattito a 
seguito del sequestro di nume-
rosi immobili a Fabbrico 
riconducibili a Giuseppe 
Nocera, secondo la Dia, vici-
no al clan di Michele Zagaria, 
il boss dei casalesi arrestato 
nei giorni scorsi. 

Ferrari, in questa intervista 
GdR, interviene per rispon-

deresuo predecessore 
Angelo

al 
  Malagob che proprio 

dalle colonne del nostro gior-
nale quotidiano aveva rico-
struito i passaggi attraverso i 
quali la malavita organizzata, 
'Ndrangheta e Camorra 
soprattutto, si sono infiltrate 
nel nostro tessuto produttivo. 

Assessore, i sequestri di 
Fabbrico hanno riportato 
l'attenzione sulla smisurata 
crescita urbanistica sul 
nostro territorio, all'interno 
della quale si sono annidati 
gli interessi dei clan... 

Da sempre l'edilizia, assie-
me al settore dei trasporti è 
quello più a rischio. 

Si parte dalla constatazio-
ne che fino al 2007, cioè fino 
alla crisi, si è costruito 
tanto... 

Tanto e male. Si dà la colpa 
ai piani regolatori, ma secondo 
me le cause sono altrove. 

Cioè? 
Per quanto riguarda la nostra 

terra, dopo il caso Parmalat e 
la sfiducia verso le borse, con i 
titoli di stato sempre meno 
appetibili 	assistemmo ad 
un'impennata 	dell' offerta 
urbanistica. Per darle oualche 
dato fino agli anni '90 nelle 
frazioni abitava il 18% dei reg- 

gi ani. Oggi siamo già al 40%. 
Perché dice 

già 
 si è 

costruito male? 
In quegli. anni partirono 

diversi lodi ad intervento diret-
to. Ricordo che già nel 2002 io 
ed Enrico Riai, allora respon-
sabile trasporti della Cina, 
denunciavamo il rischio infil-
trazioni, ma... 

... Ma mancavano gli stru-
menti? E' così? 

Diciamo che si riteneva che 
il problema fosse principal- 
mente un problema - di ordine 
pubblico. Oggi ci siamo dotati 
di numerosi strumenti. 

Ad esempio? 
Accordi, protocolli, ma non 

abbiamo finito. Stiamo met-
te do a punto con la Regione 
per far sì che siano indispensa-
bili certificato antimafia per 
costruire tutto, anche una sem-
plice casa. 

Dunque del fenomeno tra 
gli addetti ai lavori era ben 
conosciuto, ma qualche cosa 
si è annidato lo stesso? 

Tutto inizia negli anni '90. 
Ricordo che quando si insediò 
la giunta Delrio rilasciai un'in-
tervista dicendo proprio che si 
era costruito troppo e male. 

Infatti la giunta Delrio si 
vanta di aver invertito il 
trend... 

Lo abbiamo fatto non tanto 
per criticare passato, ma 
guardando al futuro. Solo nel 

rinviammo del 35% le 
volumetrie previste nel piano 
precedente. Non abbiamo fatto 
nessuna variante. Con il Psc 
abbiamo aumentato dello 
0,9% le volumetrie. Inoltre 
abbiamo consentito solo 250 
nuovi alloggi su 12mila richie-
sti. Reggio non poteva più per- 
mettersi: una inedia di 1.500 
alloggi all'anno. 

Sempre Malagoli ricorda 
che all'inizio del 2000 gira- 

"Sin dai 2002 
con Bini 
denunciavamo :il 
rischio infiltrazioni, 
ma allora si riteneva 
che fosse 
principalmente 
un problema 
di ordine pubblico" 

vano molti contanti. E' così? 
Sì, in ogni caso prima della 

crisi a Reggio nei settore del-
l'edilizia giravano un sacco di 
soldi: bastava offrire un allog-
gio e si vendeva, senza proble-
mi. 

La bolla, appunto. 
Esatto, il problema di questo 

settore seminai è che non ha, 
saputo investire nel futuro, 
nella ricerca e nell'innovazio-
ne. 

Accontentandosi 	dello 
sfruttamento del territorio. 
A proposito, la speculazione 
edilizia è :finita? 

Noi abbiamo cercato di coni-
battere quel plus valore gene-
rato dal. passaggio da terreno 

- aoricolo a edificabile abbiamo 
—battuto la rendita finanziaria 
che è parassitaria rispetto alla 
città e non dà nulla: quello 
della trasformazione delk; aree 
è uno dei Inali d'Italia. 

Nell'intervista rilasciata a l 
nostro giornale, Malagoli 
dice che si accorse di qualche 
problema nel 2003 quando 
scoppiò un caso di abuso edi-
lizio a Massenzatico 

Fio letto. Posso solo dire che 
nel 2006 abbiamo modificato 
il regolamento cercando di 
introdurre norme contro gli 

abusi. Parliamo di un regola-
mento che era fermo agli anni 
'70. Iniziammo a demolire 
opere abusive con nostre risor-
se rifacendoci sull'interessato. 

Secondo lei Reggio in que-
sti anni è stata saccheggiata? 

Non parlerei di sacco vero e 
proprio perché la città è anco-
ra vivibile. In questi anni 
abbiamo portato a-  verde pub-
blico a 9 milioni di. mq. 

A fronte di questa politica 
però si ha l'impressione di 
una città contratta, quasi 
asfissiata— 

Non condivido questa lettu-
ra. Lo dimostra i1 fatto che se 
domani ripartisse la domanda 
ci sarebbero già 2.500 alloggi 
pronti: basta solo il permesso) 
di costruire: è il segnale che 
abbiamo dato un nuovo model-
lo di sviluppo alla città. 

Come è stato possibile che 
in un Comune potesse opera-
re un parente di un boss lati-
tante della Camorra e il sin-
daco non ne fosse informato? 

Forse non lo sapeva neanche 
la polizia, le cose si scoprono 
strada facendo. Ho fatto anche. 
io il sindaco e so che la delin-
quenza organizzata sa bene chi 
ha di fronte, studia le situazio-
ni e le mosse, non si presenta 
mai come sospetta... 

Eppure al suo predecessore 
ricorda che ad un certo 
punto, verso il 2004 incomin-
ciarono a presentarsi nuovi 
soggetti più ambigui... 

Non ho mai registrato questo 
ho fenomeno. Io h sempre avuto 

a che fare con le famiglie sto-
riche, che hanno operato nel 
nostro territorio e che man 
mano mandavano avanti i figli. 
Non so a chi si riferisse Mela-
goli... 

Sarebbe bene saperlo... 
Appunto. 
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Brat a offrire 
u edloogio 

he era gia 
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esimi dellntamîplio in 	nanoneal Nord 

press unE 
31/12/2011 la Nuova Ferrara 

ROMA 

La ricchezza prodotta nel 2012 
dall'Italia registrerà una decisa 
battuta d'arresto, Un calo che 
ormai non è più una sorpresa, 
ma Unioncamere e Prometeia 
hanno fatto i calcoli e stimato il 
magro bottino della produzio-
ne, partendo dalla media na-
zionale per arrivare a prevede-
re il risultato provincia per pro-
vincia. Secondo ii rapporto 
«Scenari di sviluppo delle eco-
nomie locali italiane», infatti, 
nel 2012 il valore aggiunto pro 
capite, a prezzi correnti, in Ita-
lia sarà pari a 23,280, in calo ri- 

spetto ai 23,414 e uro  di 
queseanno. A preoccupare 
soprattutto la situazione del 
Mezzogiorno, dove la ricchez-
za prodotta pro rapite sarà di 
15,514 curo, ovvero appena i 
due terzi della media n aziona-
le. Nel 2012 la diffe Lenza tra la 
provincia rimasta più a secco e 
quella che avrà guadagnato di 
più non potrà, cosi, che am-
pliarsi Stando alle stime di 
Unioncamere, la più virtuosa 
risulterà Milano (34.797 miro), 
mentre h ultirna posizione nel-
la classifica del valore aggiunto 
pro capite sarà occupala Ca-
serra (13.002 euro). Lo studio 

cala quindi nella realtà le già 
note previsioni che vedono il 
prodotto interno lordo in ribas-
so. E l'andamento del Pii visto 
su scala individuale e territoria-
le, addirittura provinciale, di-
venta più tangibile. Ricordan-
do che i mesi dell'armo sono 
dodici, un valore aggiunto a te-
sta di poco più di 13 mila euro -
come accade oltre che a Caser-
ta pure a Crotone (l 3.07g) e ad 
Agrigento (13.193) - rende chia-
ro il disagio, Ovviamente c'è 
chi se la passa meglio: Milano 
stacca tutte le altre province, 
con un valore superiore quasi 
del 50% rispetto alla medita na- 

zionale. 11 capoluogo lombar-
do nella graduatoria è seguito 
da Bologna (31.464), Bolzano 
(31,173) C Roma (30,370). L'in-
dagine prevede anche un calo 
della spesa per consumi delle 
famiglie, in diminuzione nel 
2012 dello 0,2% a causa delle 
prospettive incerte sui redditi 
personali e sullo scenario occu-
pazionale. I consumi delle fa-
miglie dovrebbero vedere una 
sostanziale stagnazione in tut-
to il Nord, Risulta in flessione, 
invece, l'andamento previsto 
al Centro e, ancora di più, nelle 
regioni del Sud. Come se non 
bastasse, per Unioncamere nei 
prossimo arino anche il merca-
to del Lavoro tornerà a soffrire, 
con ii tasso di disoccupazione 
di nuovo in crescita. A fronte M 
un tasso dei senza lavoro pari 
alla %, nel 2012 il quadro ri-
schia soprattutto di aggravarsi 
nel Mezzcigiorno. 

Il Pil pro capite scende a 23mila euro 
Studio di Unioncamere sulla ricchezza prodotta nel 2012. Milano in testa, il Sud precipita 
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: mprese  

Ji e ret1 
FORI] Adiva l: 	geo- 
naia a 1-- 011Ì nuovo pro-
gramma di appuntarnenti 
- Crescere e competere 
con contratto di reté: 
creare valore attravEAiso 
ecc ne di scala e di 
speclairzzazione". 
zlatly:EL ogarll.".zata dalle 
Cén-nere dl con:mei -e:t° 
dell'Emllia-onna e 
dall'Unlone redlonale. in 
collaborazlone con lini-
versitas Mercatorpm (111- 
nlversità teismatica ce-
merale), coRivo:to 
qt2st 600 parteclparitl 
tra wnprenditorl, ré.ippre-
setanti di •ssoclazloni 
dl categoa ;  liberl ;me-
te:ssstf, pul3blica aPTh-
alEr::Staa:idne. COr:taatte) 
dl rete :? un mtAello lm-
prendltorae ino\satvo, 
perché consente ad ogni 
lmpresa dl consegulre 
na dlruenslone maggior-
mE.?nte cornoetitiva senza 
perdere gradi dl autono-
rrà ne;;;; proprla attivltà 
e a godere di tida selle 
di vantaggi loglstici e di 
know hovv, concilàndo la 

npica delle P-
rnl cori potéR contrar.- 
tualet. credlbillta corri-
mercrale e tlnanzRina 
una media o grande a-. 
zlenda. A lnrzio dovem-
bre., nell'ultima fotografia 
scattata da :1-mere. 
rlsultano reitistrati 
contratti di rete c;:e lnte-
ressano oltre 130 imprese 
in Ernilla- PC:Magni?, 

Pagina 14 
coi sogno ,I.Sah,cm, 

Pagina 60 di 60


	Indice
	1 ottobre 2011
	Giornale delle imprese: L'Italia che lavora si interroga sulla difficile situazione economica internazionale

	24 dicembre 2011
	Ruolo super partes per Rossi
	Un nuovo passo avanti di Sab per l’ingresso nel People mover
	Il rosso della festa e di Garibladi
	Italy Empowering agency, che successo Quasi 2300 servizi erogati e apprezzati
	Festa al classico per i “maturi” 2011 con l’ex allievo Alberto Zambianchi
	Democenter-Sipe si trasforma in Fondazione
	Facciamo incontrare le imprese

	27 dicembre 2011
	Il bilancio 2011 dell’Azienda per lo sviluppo all’estero
	In arrivo 110mila euro alle imprese montanare
	Il curriculum? Meglio la raccomandazione
	La segnalazione batte il curriculum
	Democenter-Sipe diventa fondazione «In 3 anni progetti con 128 imprese»

	28 dicembre 2011
	Medaglia d’oro per i dipendenti
	Medaglia d’oro alla fedeltà al lavoro
	Direzione regionale antimafia
	Un’opera costata 36mila euro in onore di Sua Maestà il Balsamico

	29 dicembre 2011
	Previsioni nere per il 2012: tutti i settori in flessione
	Criminalità e sicurezza, arrivano i soldi
	Regione vuole l’internazionalizzazione
	«Così la Regione favorisce la nostra crescita»
	Regione vuole l’internazionalizzazione
	Fedeltà al lavoro, ecco i premiati
	Disoccupazione, Maltoni “Bologna vada oltre le parole”
	Imprese 6 milioni per i progetti internazionali
	Empowering Agency: in un anno 265 incontri col mercato globale
	E tra gli eventi più importanti c’è l’Africa Day
	La promozione locale passa anche per il web
	Dalla Regione 190mila euro contro infiltrazioni mafiose

	30 dicembre 2011
	Alleanza fra gli aeroporti della regione Bologna ha fretta: avanti a tappe forzate
	Le esportazioni reggiane trainano il manifatturiero
	Novità: la Sab apre al “Ridolfi”
	L’export c’è: +14,5% nei primi 9 mesi
	L’export sostiene l’industria
	Camera di Commercio, medaglia d’oro ai dipendenti con 25 anni di lavoro
	Un'alleanza contro la criminalità
	Universitas Mercatorum in continua crescita
	Export reggiano sempre in volo: +14,5% nei primi 9 mesi del 2011
	Baccarini ponte con l’Argentina
	“Trovare alcune idee per dare la svolta”
	Bologna legge i conti prima di dire sì a Sar

	31 dicembre 2011
	Un tavolo per la mediazione
	Ricchezza, secondi dopo Milano
	2011, Reggio scoprì le mafie “Ma ci saranno altre sorprese”
	“Si è costruito troppo e male”
	Il Pil pro capite scende a 23mila euro
	Imprese Incontro sulle reti



